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TO calo 


ON tutta la fperanza di non ef 
rifiutato confagro a V.S. Illuftrifima il prefente 
mio Libro , mentre non folo ho avuto la forté 
di comunicargli alcuni mici Segreti nella fta= 
gione che fece alla Corte di Vienna , dove ebbi 
per la prima volta l'onore di conofcerla ; ma 
ancora per le obbligazioni di aver ricevuto da 
V. S. Lluftrifima l Allaureo Dottorale , dove 
per la feconda cvolta mi fono ben note le belle 
doti, che attorniano l'animo [uo , in cuirifplen: 
| * 2 dono 


dono fue nobili maniere. La fupplico di accetta=: 
re il nato ardire prefente con quella benigmta,, 
che mi ha fatto animo a dedicarglielo è come. 
patire sl poco mio merito , e aggradire la mia 
ferrvitu. Ricevi adonque V. S. Uuftrifima 
come la prego fotto la [ua protezione quefta miay 
Opera , e la mia debole fatica , e fi degni confi- 
derare con queft atto 11 mio offeguiofo rifpetto », 
e la prego a generofamente onorarmi della fuai 
grazia s mentre con tutta la debita riverenza 


mi protefto 


Di V, So Iluftriffima 


Devotifs. s cd Obbligatife. fera 
Il Dott. Beniamino Amadeo Beck: 
Chirurgo Profeflore Germanico e: 


INTRODUZIONE. 


TUR tutte le creature , le quali Iddio fapien- 
tifimo Architetto , colla {ua onnipoten- 
za fin dal principio hà in quefta Terra 

collocate , non v'è la più nobile, ed ingegnio- 

fifima dell’ Uomo, che dominar dovendo a 

tutte le creature inferiori , fu altresì dotato di 

un’ Anima intellettuale , per comprendere gl’ 

Arcani più reconditi della Natura nel Mondo 

Celefte, ed Elementare . Mentre però quefti 

per la caduta di Adamo perdette fino l'immene 

fo bene, eziandio il lume fcientifico : è dive- 

nuto sì miferabile , e vuoto cotanto , che a 

éonfronto di evidentifiime dimoftrazioni non 

gionge a conofcere appena ciò , che nel Regno 

Animale, Vegetabile, e Minerale eflergli può 

ò nocivo, ò giovevole. E perciò abbufandofi 

fenza rifleffione delle fei cole non naturali , 

‘incontra fovvente innumerabili pregiudizj, a 

motivo de’ quali avvanzato l’ equilibrio de, 

folidi co’ folidi , e de’ folidi co’ liquidi, e de' 
liquidi trà di loro, fl getta per fine in mano 
diuna morte accerba importunamente da elso 
procurata col fregolato ordine di vivere. 
Se però Iddio per il peccato ha rela difficile 
la ftrada , ed i mezzi per manifeltarci le opera- 
ziON1 


zioni più recondite della Natura ; hà altresì 
concefso a molti Uomini di poter con lungo 
ftudio e fatica inveftigar molte cofe, che fer= 
wir dovrebbero per prelervative di tante , ed 
innumerabili affezzioni , alle quali ogni uno 
di noi fiamo naturalmente foggetti, e così la 
neceffità ; c l'efperienza hanno formato i pre= 
certi della Medicina ,e quefta poi con l’intel* 
ligenza, ecognizione delle cole ha inventato 
i Rimedj. I “o 

Negar però non fi puole, che prefentanea- 
mente la Medicina ubigue conrempta jacet ( co- 
me fi duole Jaa0 Cornaco tn una tua Lettera :)) 
phrigeat gymnafia storpear Profe[fores s ars ipa in 
imperitiams @& rudtetatem abiit, & nonni i apud. 
deliras aviculas s G recucitos Appellas , GF 005, 
qui multorum periculis de fua ignorantia experi= 
menta faciunt cjus ufus queritur. E perciò , chi 
non è infermo fi fotto metta alla cura de’ fallì 
Profeflori; che sù del Sydenanifche Epitt. 1. 
que poft junctis viribus majorem edunt ftragera , 
quam ederent morbi coruns deftituri auxilio, 

Per non effere ancor’ io di quetta forta è mi. 
fono affaticato nello ftudio di Chirurgia inv 
varjluoghi, e praticato Profelsori di grido ini 
Francfort , Liplia, Hamburgo , Amfterdam, e: 
Colonia , dove però non altro imparai che cole 

ROC. fuperfi- 


fuperficiali; mentre nelle cure dovevo fare a 
modo del Maeftro, ed applicare quei Medica» 
menti ch’ erano da lui prefcritti. Per cercar 
dunque una pratica migliore mi portai a Strae 
sburgo , Parigi, e Mompelicur nell” Ofpitale, 
dove aflai più m'ingolfava nella Chirurgia , 
ma ancora quì ero obbligato a fare a modo del 
Proto Chirurgo , ed applicare fenza fapere fe 
fofle bene, o male. In fine mi rifolfi di fervire 
nell’ Armata della Sacra Real Maeftà Criftia- 
niffima di Francia fotto il famofo Reggimento 
d’ Elfas, d'indi la Real Maeftà di Pruffia fotto 
il Reggimento nobile di Tonaù ; e fotto la Real 
Maeftà di Svezia nel Reggimento Baron di 
Stralenheim ye di poi fotto la Serenifima Re- 
pubblica di Venezia nel Reggimento di S. E. 
Generale Marefciallo il Co: di Sculemburgh, 
col quale fui fpedito in Sicilia a fervire la 5.C., 
e C. M. dell’ Imperadore Carlo VI. di gloriofa 
memoria nel Reggimento del Sig. Margravio 
di Baraith nella Guerra contro la Corona di 
Spagna, ed inultimo a Firenze S. A.R. Gran 
Duca di Tofcana Giovanni Gaftone di felice 
memoria , e così venticinque anni interi mi fo-. 
no impiegato , dove ho veduto quanto un Chi- 
rurgo potla fare di pratica medicando a fuo 
piacere» ed imparando a conofcere il buono; 

I AA di 


ed il cattivo ; con l’ajuto de più famofi Pro» 
to-Medici d'Armata , quali fono obbligati ad 
ajutare il proffimo , fe da loro fi cerca configlio, 
ed eziandio informare , ed infegnare alli Signo» 
ri Principianti di Chirurgia , c quelli da loro 
per gran ftudio trovati, e da lunga efperienza 


approvati Rimedjcomunicare; E così ieguene. 


do il fiftema di celebri Profeflori , farebbe, 
eziandio contro l'amor del proffimo, fe non 
comunicaffero buoni Rimedj , e metodo di 
quelli per curare perfettamente le malattie . 
Così pure è riufcito a me dopo lungo. ftudio 


di ritrovare, e come hò promeflo di far pa- 


lele agli Amici,e Dilettanti della Chirurgia 
la mirabile Panacea Orientale, col vero me- 
todo di curare con ficurezza , e fenza incom- 
modo del Paziente il Morbo Gallico , detto 
volgarmente Mal Francele , quale più d’ogni 
altro male regna nel Moado , pur troppo da 


me fperimentato nel tempo del fervizio Mi- 


litare,. quando ero Chirurgo della Sereniflima 


Repubblica di Venezia a Corfù in Levante, 


ed altre Hole , e nel Regno di Napoli, e Sie 
cilta , dove nel tempo della mia dimora ho 
veduto Intetti fenza numero , c da me per- 
fettamente curati col buon’ ufo de' Rimedi, 
il Lettor Cortefe potrà vedere nel fcorrere, 


"4 quelta 


quefta mia breve Operetta: 

‘E perché alle volte fimili Infermi capita- 
no nella cura di certi Chirurgi , da’ quali con 
grandifimi tormenti vengono curati, 0 non 
vogliono manifeftare le di loro miferie : ve 
dranno prefcritta una buona, e ficura Medi- 
cina , con la quale il Paziente da sè medefi- 
mo potrà tofto riforgere da' fuoi mali, pur- 
chè fe ne ferva nel modo, e forma defcrit- 
ta; molti da cui vengono attaccati da quefta 
Lue , converfando , dormendo fopra Mat- 
tarazzi infetti } mangiando, bevendo,ed in 
varie altre ofcene maniere col mezzo della, 
faliva piena di particole agre, e venefiche , 
che ricomefle al fangue , lo corrompono a 
tal fegno, che ancora de’ buoni Medicamen- 
ti dolcificanti dovranno fervirfi. 

Chi però defidera fapere da dove , ed in 
che modo da più di due cento anni in qua 
fi fia introdotto in Europa quetto male; per 
non prolongare il difcorlo , tralafcio il dirlo. 
10 : ma però fe la curiofità fprnogefle alcuno 
a faperlo , legga il Trattato del famoto Me- 
dico Steffano Blancardo , ovvero.li Trattati 
di Carlo Mufitano , ed il celebre Chirurgo. 
Burmano. E delli nuovi Autori Gulielino 
Cockburn, e d'oggidi a Parigi Sig. Aftruch. 

Intor- 


Intorno al vero metodo di curare quefto) 
Male , fono trà di loro difcordi gl’ Autori;; 
il migliore però fin’ ora è ftato confiderare: 
nella Salivazione 3 Delle cofe pero ch’ ecci- 
tano la Salivazione non è il mio intento di 
difcorrerne, mentre da varj Autori fono ftate 
abbaftanza fpiegate ; fol quefto ficonfidera ;- 
che tutte le Salivazioni procurate dal Mercu- 
rio non fono a tutti Soggetti convenevoli ; 
cioè a’ deboli, ed a quelli, de’ quali fono di 
già corrofe l’offa della bocca, del nafo &c., 
o che gli fia efulcerato il palato , l'ugola, il 
nafo , le gingive , e comeattefta il peritiffi- 
mo Steffino Blancardo pag. 179. Per evitar 
dunque quefti pericoli , propongo la mia, 
Panacea Orientale, con ia ‘quale fenza la Sa- 
livazione se fenza Sintomi naufeofi fi può 
riportarne il trionfo , mantenendo la pro» 
mella data a quei Signori Chirurgi di Guer=. 
ra, li quali già dimolto tempo in qua hanno 
veduto le mirabili Virtù di Ella, La prepara 
zione però , ed il metodo di adoprarla , lo tro« 
verà il Benigno Lettore a Capitolo per Capito» 
- lo, pregandolo a ponderar ogni cofa fenza paf- 
fione, e dar credito d'una giufta gratitudine, fe 
non all'Opera , almeno a chi ha avuto occa» 
fione di giovare» Vivi felice. 

ALL 


ALL'AUTORE. 


SONETTO. 


On chimico ammirabil magiftero, 

Da che tuo pronto ingegno a cercar prefe 
Dei principj le cofe , e tutta intefe 

IL’ abil tua mente la cagi.n del vero; 


Tanto di Tè nel Signoril penfieto, 
Desìo di vera gloria allor s’ accefe, 
Che pruove illuftri dando, ogni Paefe 
Cercafti $ onde or ne vai di famaaltero. 


E ben lo fanno i morbi infetti, e rei 
Da Te con dotta man fugati, e vinti, 
E sà la Morte contro lei qual fei. 


&tupido in mezzo ai bellici cimenti 
Marte ancor vidde Te sù i quafi eftinti, 
L’ opra appreftar, ed operar portenti. 


da fegno di ftinsa 


WF, R 
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 dlLQ 


ALLO STESSO. 


SONETTO,. 


ENIAMINO AMADEFO facefti affai 4 
Adoperando anche in Guerra il tuo lavotos 
La. tua gran PANACEA tutto il decoro 
Ti fece guadagnar fenz’ errar mi. 


Tanti rimeffi all’ uman viver hai I 
Perchè ella fola è un’ Orientale riftoto 
Per la Venerea Lue di coloro, 
Che nel fangue , e nell’ offa portan guai. 


Tu ingegner , inventor d’ un tanto bene 
Puoi col faper, con l’arte anco Natura 
Sollevar dagl’ affanni, e dalle pene » 


Ciaftheduno fenza Te in van procura 
IL’ Arcano fabbricar come conviene 4 
Perchè Chimica è l’ Opra , oltre mifura . 


In fegno di Rim 

Nicolò Cozzi» 

Dottore di Medicina y 
e Filofofia . 


SI. 


ALLO 


ALLO STESSO. 


SONETTO. 


i Cco al fin de’ tuoi Chimici fudorî 
Crefcere all’ acque il Lauro? ormai ta Fama 
_2 Per farti ftrada a’ più elevati onori 
Il tao Nome AMADEO , lieta ‘proclama 


Perfezionati i medici Lavorî, 
It gran Nume Eiculapio a sè ti chiama; 
E giacche fabbricar fai gran Tefori, 
Per falute delÈ Uomo gn” un ti brama. 


Senti, lo sò, fcrivetti in poche carte 
L’©riental Panacea, ma un tanto Arcano 
Fa fudar |’ Intelletto , e tremar 1” Arte. 


È” gran Fabbro în propor 1 Ingegno Umano; 
Il difporre è di DIO, ch? a Te comparte 
Grazia , e Senno in oprar con la tua mano. 


In feguo di gratitudima 


ALLO 


ALLO STESSO. 


SONETTO. 


Oi, che dell” Arte, e di Natura ufate 
Tutte le poffe a cangiar ferro in oroa 
Chimici affumicati , e che fudate 
Dietro a un nobile sì } ma van lavoro $ 


Quà volgete lo fguardo, e quà mirate OR 
Quale; AMADEO , trovò più bel Teforo $ 
Che tanto a l’Opre fue fcritte , € fpiegate 
Aggiunge di fplendor , fregio , e decoro » 


Così Febo dicea 3 la Fama intorno 
| Per trarne il fuon, già già fpiegava 1° ale 
Sin dove nafce , e dove muore il giorno 3 


Ma, ferma, egli gridò ; che a lui non cale 
De!” opra tua, fe dell’ etade a fcorno 
L’ORIENTAL PANACEA lo fa immortale . 


In fegno di ftinî 
Gio. Battifta Murereo 


TAVO:: 


TA VOL A 


NELLA PRESENTE OPERA. 


TZ, 


ff SApitolo I. Sé deferirvono gl’ In 
» gredienti , e la Preparazione» 
— della Pazacea | pag. È 
Cap. II. Della cvirtà dell’ Oglio fetido 
| Separato dal Liquore ye dal Capo morto 
reftato nella Ritorta pag. 2 
Cap. III. Delli fegni diagnofici della 
page 5 


cLue 
Cap. IV. Del modo del trattare il Pa- 
ziente nel principio fino alla fine» 
. della Cura pil. $ 
Cap. V. Della Gonorea Virolenta , 
detta «volgarmente Scolazione Ve- I 
merca I | pas. 3 


Cap. VI. Delle Ulceri _ pag. 33 

Secondo, Del Parafimofi 3 orvevero 
Velfichella Criffallina pag. 17 

Terzo» Delle Buboni Venere ; evol- 


garmente chiamati Tinconi pag. 18 


Quare 


Quarto. Del Tefticolo Venerco | pag. 20) 
Quinto, Delle Spie s ovvero 


Carnofita pag. 22 
Setto. Delle Veruche pag. 24% 
Settimo. Delle Gomme pag. 277 


Cap. VII., ed Ulinmo + Delle Virtu 
della Panacea fuori del Morbo Gal- 


lico pas. 2% 
Offer-vazione Prima pas. 32 
O/fervazione Seconda pag. 3: 
Offervazione Terza page 34 
Offervazione Quarta pag. 355 
Offer vazione Quinta page 36 
Ojfervazione Sefta par. 36 
Alli Signore Chirurgi d' PE Mie 

litare | pag. 388 


sat DE 


CAPI. 


CAPITOLO PRIMO; 


Si defcrive in diftinto gl’ Ingredienti, e la Pre- 
parazione della Panacea,. 


_R Sal Tartari polveriz. C. Tart. Orient. f. Lib. ajjjf- 


Rafur. ligno Guajaci Lib. jj. 
daffafras Lib. jjj. 
Rad. China Lib. jj. 


Salfaparil. Elett. di QUiandvero Lib. ju 


1 g79 Aglia tutte quefte cofe ben minute, e mettile 
3 N tn una Kitorta di riverbero ben ferrata, con 

s anteporli il fuo Recipiente , e fe gli dia a poco, 
a poco il fuoco in principio, dopo accrefcilo 
gradatim, e fi diftili tanto , finchè fiano venue 
te nel Recipiente della quarta parte di liquorey 
e quando quefto farà fatto, ri feltrarlo 
| | perla carta ttrazza, e feparar l’Uglio, o per 
meglio dire, il Balfamo fetido, dopo fi farà retificare ,s 0 le 
rate è fi odora empiriomatico, mettendo quefto liquore in una 
Ritorta di Vetro ben luttata con una crofta di pane, e fi lafci 
affare tutto il liquore, infondendovi d’ indi nel medefimo 
lfore, come fiegue 


Adde 
B. Criftall. Tartari Unc  jje 
Lajur. lign, Guejaci. 
Cort ejufd. ana suc je 
SA ffafras ® | 
Rodium è sua 
Alloe + Baia 
Nephriticane è 
Pereira Brava . 
Sandali Citrini y Albi, Rubi 7.7 SI 
unit. j. © fomis. 1 


Kad. Salfaparil. ana °. NG jjj ; 
Sem. ligno Fpraxim. anto  fens Peio, 
Cort. Cinamom. Eleél. 
Corto VVinterana ana unci.  J. Magi re 
Kad, Chim uno Ji ® famis. 


A | Pia 


i al 
Ì 


o tutti Balfamici, e che può adoprarfi come Balfamo Uli 
*‘verfale efterno in tutte le Ferite, Ulcere , Cancri aperti &c. bo 


2 

Pitta, etaglia ancor quefte ben minute, e mettile con il {g 
prima preparato liquore libre trè più , o meno fecondo li 
uantità del liquore, e altrettanto della tintura di Antim 
nio aurate fallo digerire ben fetrato quattro mefi intieri, vr 
tandolo però ogni Settimana, che così il liquore fi tingeei 
d’ un color roffo, e ferve per il bifogno. 
La Virtù di quefto Medicamento , è un perfettamente jp 
rificare il fangue da quelle particelle agre, e venefiche pet 
Sudore, ed Urina: Guarifce ancora tutti gli accidenti) 
quefto Morbo in pochiffimo tempo, come nella mia pratico 
tante, e tante volte ho efperimentato. Avertifco ancora? 
Lettore, che quando io metto li primi ingredienti nella TR 
torta li faccio infuppare un poco nel Spirito di fumaria, Cc 
fi ritrova poi più liquore, e non tanto fettido + Hi 


CAPITOLO IL 


Della Virtù dell’ Oglio fetido feparato dal Liquorri 
e dal Capo morto reftato nella Ritorta è 


Uett Oglio fetido, più tofto fi deve chiamare un B 
famo, che Oglio, ftantechè confifte non folo nell?’ 
glio di Tartaro, ma ancora nell’ Oglio di Sa lfaparti 
| SafTafras:s Guajaco, e Radice di China , li quali 


chè fiano in qualche parte tendinofa, membronoia , 0 nervo) 
dove non ogni forta di Ballamo,ed Unguento,fi puole applicati 
mentre modifica, e toglie tutti gli umori agri ; e falfi, ed impe? 
ce il lor concorfo, conierva la parte della corruzione , 0.}j 
trefazione, leva la callofità delle fiftole &c. Ed in fommwa 
un Medicamento efterno univeriale ; Chi poi volefie levati, 
uell’ odore tanto acuto , farlo più ioave per Soggetti delicc 
ad una libra di queito Balfamo Univerfale, e po:to in una | 
torta di Vetro, vi fi aggionga una mezz’ oncia di Sale Aron 
niaco, e due libre di quella flegma, che.feguita nel pa 
l’Acquavita, anteponendoli il fuo Recipiente , facendolo ic 
ftilare nell’ arena , finchè la terza parte farà paffata nel Rue 
piente, la quale è un? Acqua con.la Quint’Effenza del Hail 
mo , e di tale qualità, che il Balfamo ftefio PERO di 
Vurtiu 


Virtù, e mifchio folo col digeftivo, che è fatto di Parebiuitoit 
na Veneta, Mirra, e Crocco Orientale, e roffo d’ ova fi può 
ufario in picciole Ulcere, Ferite femplici, E perciò è un Mes 
dicamento unico per li Chirurghi di Guerra per poter medica» 
re ogni forta di ferite fenza portare fece tante forti di Medi- 
camenti , come eziandio ho provato nel Servizio preftato a 
Sua Real Maeftà di Francia in tempo dell’ Affedio di Landau, 
‘@ Freiburgh, dove praticavo il Balfamo antedetto. 
Del Capo morto , che reftato della Panacea nella Ritorta 
—__fî fa un Sale fiffo in tal modo. 
Iglia un Vafo di ferro, mettili dentro il Capo morto, 
e fallo bollire con acqua comune due o tre ore, non la- 
fciando però di voltarlo, e con una fpatola di ferro, poi 
feltrarlo, e lafciarlo evaporare fopra il fuoco di Carbone fin 
tanto , che diventa una Confiftenza falata, fi volta però, che 
non fi deve tralafciare di voltarlo con la fpatola finchè fia fred- 
do. Quefto Sal fiffo è un buon Medicamento per molti morbi, 
tanto interni, quanto efterni , maffime quando vi è aggionta 
una libra di Sale Armoniaco , ed una libra di Calce viva. 
col fequente . 
BR. Herb. Rutba. 
Abfinth. 
Veronic. 
Rofmarin. 
T bimiane | 
Beitonica ava Man. fem. 
Flor Levendul. 
Sambue. 
Flypericon 4 
Lofarum ana Man. fomis. 
Bacc. Funiper libram femis. 


Sem. Fenicul. UCI ff 
 Mirrba 

Croci ana nc js 

Camphora x unc.  femise 


Metti tutto quetto in una Ritorta di Vetro con quindeci li» 
bre di Spirito di Vino, ed anteporli il fuo Recipiente ben lut» 
tato con tutta la Ritorta, e fallo diftillare finchè fia vee 
nuto tutto lo Spirito nel Recipiente , che ‘averai un pre» 
ziofo Spirito neli’ infiammazione, e dove farà bifogno di rifole 
venti, e diflipanti efterni; è ancora un’ approvato Rimedio 

À 2 per 
di 


4 
per l’Artritica vagay vel fixa per le contradture , come fperii 
mentai, mentre conofcevo un Chirurgo , che faceva falli: 
vare molte perfone col feguente liquore ; cioé 
RI. /Aercur. fublimate 

Optimòè Criftalliz. Drac. fe 

Aq. comun, unc. 

Croce Orient. Scrup. j. i 

Quefto lo metteva in un Vetro, e lo faceva digerire in ut 
luogo calido per molti giorni , con il quale varj ha guarito molli 
ti divennero più miferabili, e contratti di quello che eranu 
prima , li quali poi ho guariti ‘con farli pigliare la mia Panaa 
cea ; e con ungerlì due, o tre volte la parte contratta con ques 
fto Spirito facendolo ancora fudare nella Staffa con l’Acquea 
a non lafciando pero li buoni decotti, e purgazioni fodee 
e forti. 

Mentre però nel diftillare quefto Spirito relta ancor fenmi 
pre qualche poco nel Capo morto 3 perlochè fi può fare umi 
“buona Effenza Ligzorum, aggiongendo due libre di Spiritti 

di Vino retificato col feguente . 
B. Spirit. Trifol. Fibrinume 
Cochlear. 
Baccabung. 
Naftur. aquat. ana lib. jjj- 
Lafciando tutto quefto digerire nell’ arena , e poi fprermi 
lo, e feltrarlo , e queita Effenza è buona in tutti gi’ accidemi 
Scorbutici, per la rogna gallica , lepra &c. 
Ecco fpiegato il modo di preparare la Panacea Orientalee 
chi dunque è un buon Fifico non potrà negare, che non fiat 
d’ una Virtù inefplicabile È 
Averiimento del’ Autore. 
N On penfaffe il Cortefe Lettore, che io fprezzafi la fall 
vazione per effere tormentoia o ufaffi queta mia Panaccé 
nella malatia Venerea a tutti quelli che fono infetti firm 
nell’ Offa, e col male affai invetterato. Quefta Panscea è po 
Perfone delicate e Signori di rango, che non fi mettono fubiit 
din una cura di pericolcia falivazione , e in fpecie quelli dove? 
‘male folamente è penetrato nella mafla del fangue, e detti 
Panacea è ficurifima e mirabile. 

Ancor io dove c’ è bìlogno mi fervo della falivazione... 
mà in modo, cioè aggiongo in detta Panacea un CI 
cavato da un Minerale, e di detto Crocco faccio un Acqu 

e as: 


e aggiongo una mezz? oncia di dett’:Acqua a un oncia di Pa- 
nacea e così fi ha una medicina, da cui con dieci, dodeci, @ 
anco venti goccie fi averà tanta falivazione, che puol caufa- 
se un onto mercuriale . 


CAPITOLO III 


Si toccano brevemente i Segni diagnoftici 
della Luea. 


Vanti, che parliamo della Cura, mi.pare, che fia 
necefiario di far menzione a quelli, che non fono 
pratici , delli Segni diagnoftici. 

11 Morbo Gallico dunque quafi fempre comincia con 
una Gonorea virolenta, Ulcere, ovvero Bubone Venereo 4 
guando però non fopragiunge una debolezza de’ membri, de». 
lor di tefta, occhi, bracci, gambe &c. Il qual dolore fempre 
più di notte, che di giorno tormenta il povero Paziente; fi 
può far la conciufione, che il Paziente non Ga ancora tutto ape 
peftato , e che la maffa fangwinea non fia tutta corrotta , e così 
i fepradetti Simptomatici potranno facilmente guarire, come 
fi vedrà nel fefto Capitolo: Dove però fi trovano quefti indizj, 
fitenga per certo, che il male fia già penetrato, e la maffa fan. 
uinea affai corrotta, come più facile conofcerà nel fopravenire 
Hieile carie nell” offo del Palato, Nafo, Mafcelle, Cranio, Fi. 
bula &c. per la qual caula il Paziente perderà la voce canora, 
è diventerà a tal fesno deforme; che fe medefimo non cone- 
cerà , e la Cura fempre fi renderà più difficile. 


CAPITOLO IV. 


Denota come fi hà da trattare il Paziente dal principio 
fino alla fine della Cura, la quale continua per 
quattro ) cinque, e fei Settimane; fecondo 
che più , o meno il Paziente è appeftato » 


% Rima bifogna ben purgare il Paziente dagli umori più 
A grofli come s quì fotto vedrete , la qual pusga . bifo. 
gna riterare due © tre volte in termine di quattordeci 

À 3 giorni s ,, 
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giorni , finchè il Paziente farà ben difpofto alla Cura , 
qual fine raccomando le feguenti Pillole, 
R°. Extrait. Catbolic. 
Cafia ana ferup. fe 
Panac. Mercur. Parifsenfis gr. x. 
Orientalis g. fe 
M. f. pill. n. 6. 


Alind . 
R. Extraéi. Panbimagogi Crolii ferup. {+ 
Mercur. opt. dulc. gr. x. 
Diagr. Sulphur. gr. jv 
Ol. Succin. alb. gut. jj. 
MA. fs pill. n. 8. cum Panac. Oriental. ge fe 


Aliud + 
R. Extraîl. Caffia uno. f- 
Rbabarb. &. vjjfe 
AMercur. opt. dul gr vjf. 
M. f. Bolus cum Syrup. de Spin» 
Cerv. ge fi 


Piglia una di quefte Compofizioni , e paffata un’ora bb: 
veli addietro una tazza di brodo fenza fale, come fi può fasi 
pigliando altri Medicamenti, e così farai fempre nel prince 
pio della Cura due , o tre volte, come avanti {i è detto. 

Poi fi dia al Paziente ogni giorno , la mattina quattr mi 
avanti il pranfo , quaranta goccie della Panacea Oriental 
in poco della fottonotata Decozione ordinaria , e la ferak 
quattro , e meglio tre ore avanti cena , fei oncie d’Acqui 
Stibiata tepida , come fotto vedrete dalla Ricetta come pu 
altre quaranta goccie della Panacea. 

R. Antimon. crud. unc. vj. 
Lapis tumicis unc. ju. 

Groffo moto contufa faccalo insevantur, deinde infundan 
sur in libri. wjjj. aqua communis , deinde adde è 
Rafur. lign Guaisci unc. femis è 

Salfaparil. eleit, unce jve 
Radicis China une. jj. 
Ligni Vifci quercini è 
Putamium mucum ana unto f. 


Stentì 


Stent. per horas xxjv. în înfuffone è deinde bull, pania 
confsumptionem medietatis , facla ebuliffone fecollatura , deitte 
de vurfus fuperinfundantur atgna cum. lib. xjj. , fient in ine 
fufione per horas xjj. deinde adiditis paffut. eleli. anc. jjj. Co 
riandror. une. femis. bull. fimul confumpt. tert. part. ebbul. f. 
scollatura vopelarar fert. ad ufum pro pot ordinario è 0 pure 
la feguente Compofizione . 
R. Salfaparil, unc. jjfe 

Rad, China uno  j. 

Liquerit. 
Cort. Cinamom. ana unt. y & femis. 

Metti tutto quefto in una pilla nuova con dieciotto libre, 
d'Acqua comune, e fallo ftare ventiquattro ore in infufione , 
> poi ferra bene la pilla, che non pofla fvaporare , e fallo bol- 
ife quattro ore, | 

Quefto Decotto fi faccia tante volte, finchè farà bifogno nel 
empo della Cura, poi fi faccia fudare il Paziente ogni fecon- 
0,0 terzo giorno nel letto, con cinquanta , o feffanta goccie 
ella Panacea ovvero fuor di letto, come nella Stuffa con lo 
pirito di Vino retificati, fecondo che fi vede la forza del Pa- 
ente; dopo che averà fudato, fe li muti il letto, e la cami- 
ia nuova, e fi fomenti bene il letto, e la camifcia cone 
acch. Junip., e fi fegua la Cura in quefto modo per quat» 
O , o cinque, ovvero fei fettimane, fecondo che farà il 


* Si noti però; che quel giorno, che il Paziente hà da fu» 
are, non fe li dà la fera l’acqua Stibiata, come gli altri 
iorni, ed ufi una efata regola nel vivere. Alle volte ancora 
trovano Pazienti deboli, quali bifogna riftorare di quando 
quando con un Riftorativo, ed il migliore è la feguentes 
elativa, cioè: È 
Piglia un buon Cappone, taglialo in pezzi, e levagli tutta 
graffo , assiongi ancor quattro piedi di Vitello, fallo bolli- 
con metà d’acqua, e metà di vino, fin tanto che la Caîne 
a feparata dall’ offa, poi feltra il brodo per un panno, las 
ialo raffreddare , poi levagli il graffo ftagnato , e mettilo un? 


i libre dibrodo una libra di Zuccaro candito , e due encie di 
anella buona polverizzata , quando farà fqualiato il Zuccaro, 
attigli dentro il bianco di due ova, e lafcialo bollire un? altra 
olta, poi feltrarlo cinque ; o fei volte per un panno yjeferbale 
ex il bitognein un luogo calido, Aq $i 


jale inveterato , che di giorno in giorno fi vedrà il giovamene. 


tra volta a bollire in un? altra pilla nuova, e metti ad ogni ‘ 
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Si facci ancora quefto Elettuario confortative. 
R. Confery. Borragin. 
Buglofi. 
Citri è i 
Fiolar. ana libro, & femis 
Flor. Tunica une. % 
Acetofel. 
Cortic.  Citri Candit. ana unc. jj. 
Aurancior. Cand. unc. j., & fermise 
Rob. De Berber. 
Ribes. ana lib, (emise 
Sir. Rubo Idsi g. f: 
V:ZA 0 Elett. fe. Art. 
Di quefto Elettuario fe ne dia di quando in quando al E 
ziente , durante la Cura, quanto è la groffezza d’ una noce.» 


CAPITOLO V. 


Adeffoio vengo con tutto il Corpo s e voglio in prim 
luogo difcorrere della Gonorea virolentas detta 
volgarmente Scolazione Venerea, ed in 
qual modo facilmente fi pofla guarire» 


A Gonorea violenta è differente della Gonorea femip 
ce, obenigna, e fi conofce, quando la materia el 
mifchiata d’ un color verde, giallo, con puzza terr 
bile, ed è mifchiata ancora delle volte col fangue,cc 

deriva dalle particelle agri, e corrofive, che corrodono le ppi 
ftate, e la vagina delle Donne; {i conofce ancora nell’ erir 
zione del membro virile con brufore terribile nell’ evacuarss 
1 orina. La Gonorea femplice però fi conofce , quando la rt 
teria efce bianca liquida fenza gran dolore, e cattivo odore 
Hi luogo però della Gonorea virolenta, è venefica fi ritreo 
quafi fempre nelle proftate, dove caufa una fcolazione, dii 
dove poi fcaturifce la materia; În che modo però arrivii 
male alle proftate , fi può facilmente immaginare, cioè quii 
do il membro è rifcaldato, ed infiammato nel coito, con ui 
perfona appeftata, fi aprono maggiormente li porri, per! 
quali le particelle venefiche s’ infinuano , e poi produ 
n.0 in breve tempo ulceri fiammofe , &e., e così facilmentt 

i Vende 
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vengono poitate alle proftate,ma ancora 1° altre partj alla genera» 
zione bifognevoli, per qual caufa la cura fi rende più faticofa. 

Il metodo di curare la Goncrea è di varj modi,ed affai dif. 
ficili, maffime quando il Paziente è un pezzo, che è moleftato 
da quelto male, come fpefo fuccede , tali unicapitati nelle» 
mani di certi Chirurghi mal pratici per cagione della lunga 
Cura diventano incurabili. Vi fono però molti Pazienti, 
quali nen vogliono ubbidire, e tenere la prefcritta dieta tanto 
tempo , procurande di fermar fubito il fluffo con medica. 
menti ftringenti, fe medefimi precipitando, mentre levato il 
libero efito alla materia, il male diviene fempre maggiore , ed 
in cambio di eftrinfecarfi, s’ interna nel corpo, e produce î 
tefticoli venerei &c. Si corrompe più la mafla fanguigna, e fi 
appetta tutto il corpo» Dunque ogni buon Chirurgo avverta dî 
nonafciatfi vincere dalle preghiere dell’ Infermo, o dall’ ava. 
tizia, per effer tanto più prefto pagato, ma fegua il feguentens 
modo , che non hà mai fallato in ogni forta de Scolazioni Ve- 
neree , fe però il Paziente non fi precipita da fe ftefflo duran- 
te la Cura. ‘ 

Primo £ purghi bene il Paziente una, o due volte con il 
feguente. Gini 


R. Mercuri viridi Hartamani gr. vj, 
Conferv. Cidonior. g. fe. 
M. fi Pill. ne jjj. 

Alind è 

BI. Mercur. opt. dulco gr. £%e 
Refino Falap. gr jjj 
Extrati. Hell. nigr. gr.  vjff 
L'iagr. Sulpbure Efo Jje 
Syr. de fumar. qo fe 
Mi. fi Malfa Pill 


Quando il Paziente è ‘ben purgato, gli fi dia ogni giorno 
una volta della Panacea Crientale, cioè la mattina venti. 
cinque goccie ; la fera però fe gli diano le feguenti mie Pil. 
lole Ballamiche , cioè quindeci , venti, ed ancora venticin- 
que grani, fecondo che il Paziente farà vecchio, © giovine» 


PIL. 
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PILLOLE BALSAMICHE. 


R. Myrrha vubr. 


Gum. 


i Extra 


&° ufare di quefte pillole fi può feguitare due, o tre, ovvesi 
quattro fettimane , fecondo, che farà bifogno, come tante 
volte fperimentai; perlochè con quefte Pillole , e Panacea th 
guarito tanti da altri Profeffori già ftimati incurabili, ftamt 
che quefte Pillole modificano le proftate efulcerate , portatn 
via la materia perl’ orina, e per fecceffo. Chi però norm 


Cum Elixir. propriet. Paracel(î q. fi f. mif. pillal, 


Alves Succotr. ane unc. jj- 
Hedére 

Funiper * 

Benziin ana unc. je, È femis. 
Card. Bened. 


Fumar. 
Cocblear. 
Mentb. Crifpo 
Rutha, 


Kbabarb, elett. 
Abfinth. ana une. jj., & femis è 
I berebenth. de Cypr. unc. j. 
Balfami Copajne. 

Opopalf vero. 


Tolutani ana unc.j.3 & femis 


aveffe il commodo di far la fpefa della Panacea, e delle mi 
Pillole Balfamiche , gli raccomando le formole de’ Medicui 
menti, che feguitano . 


BR. Ocul. Cd UNE fe Ò 


Canphor. dram. jjo 
A Fart Vitriol. 
ap. prunella ana dram. jje 
T Via 02904 Cypre x 
Baijam. Copasw. ana ge f: 
Md, fe Pitt. Ex ferup. je Dofis ®» è 10» 
Ali 


lid e 


BD. Therebinth, Cypri Aram. jjo 


Terra (igillar. fcrup. je 
Boll. Armen. aram. fe 
Qeah 6g. Serna o fe 
f Afirrb., 


st 
Mirrb. vub. elefl. gr. gu: 
M. f. Pillul. fece Art. 

Defîs Dramam unane è 
| Cafo, che alcuna di quefte due Compofizioni non foffe dî 
gufto ali’ ammalato, vi potrete fervire della feguente Emul- 
IONE è 

RD. Seme, Canabin. 
quatuor. frigid. Major. ana une. f.; 
Papav. alb. dram. f. 
Amigdal. dulce. unce je 
Aqua Petrofellim 
Malva . 
biquirit. 
Plantaginis ana une. ju. 
Syte Dialthea Fernelio . 
Violare ana unc. jje 
Mi. fe Emulfion. fece Arte 
E quefta Emulfione fi dè all’ ammalato ogni ttè ore 3 tres 
ucchiari , e fi deve feguitare per cinque giorni, dopo fe 
li darà il feguente Elettuario. 
R. Therebinth. Cypri unt. jje 
Conferv. Ref. UNC Je 
Labarb. Veri dram. jo 
Confer. Caffia donzel. dram. jj 
Crem. Tart. dram. î. 
Vitel. cwor. n. j. 
Md fe Elecluare fec. Art. 


Quefto fepranominato Elettuario fi dij all’ ammalato quat. 
ro ore avanti il pranfo ; la fera tre ore avanti la cena in 
santità di due dramme. E fi ufi quefto, che vedrete una 
irabiliffima efperienza , avendo efperimentato più volte le 
guenti Pillole del famofo Dott. Zuerii dalla fottonotata 
ompofizione, 
Be Gam. Arab 

d'braganto 

Succino preparaî. 

MAlum crud. 

Bol. Armen, ana Aram. jj. Ù; 

Al. fs pulv. jubril cum Syr. vofate ad fs A 
fore Pill, e 150. pa 1 né, 
Ogni 


} 
mn 
Ogni mattina quattro ore avanti il pranfo piglierai fette > 
quefte Pillole; e la fera fi dovrà prendere mezza drama dei 
feguente Polvere in acqua Burfa Paftoris è 


R. Flor. rofar. vub. dram. gi 
Herb. Mentb. ficc. Aramo jjj. 
Sem. latuc. dram. jj- | 
Angni Cafit | 
Raiha. 

Rad. Irid. ffon. 
Coral. rub. praparato 
Mumia è 

Hamastitis ana dram. j° 
Sacch. alb. unc. j-j 

MA. f: pulvir fubtil. pro Dofî drans. j» 
come fi è detto di fopra » 


. E tra gli altri Medicamenti convenevoli 8 quefto smalet 
è molto \ftimata 1’ Acqua feguente del Quercerero 


Bl. Menih. (fece 
Dipram albe 
drid. flor. ana une. je 
Sem. Agn. Caft. 
Kasb. 
—  duaruc. ana une. fe 
Therebini. Cypro unc. ju 
Vini alb. unco Xx. 


p 
Quefto fi fa deftillare in B. M., e poi fi dà ogni mattina dii 
cucchiari di que?” Acqua al Paziente; fi noti però, che prim 
fia beh purgato con una di quelle Pillole defcritte în princippi 
di quefto quinto Capitolo .. ll Quercetano afferma , che ce 
quett’ Acqua centinaja, e centinaja ne ha guariti. 
Quanta lode però , e vistù ha queft’ Acqua, tanta più 17 
poffiede la mia Panacea, e le mie Pillole Balfamiche, ball 
adoperarle nel prefcritto modo. Ma fe vi fofle bifogno d’ una 
injegione, raccomando per un? infallibile arcano poche goccsi 
del mio Balfamo con latte di Vacca, che farà meglio di tutti 
le altre, che .coftumano 3 cioè 3 Lapid. Medicamsews. Crolll 
ed Acqua di Rofe roffe ovvero fimuile acqua plantag. Alercur. dui 
siti. praparas. Sacr. fatur. D'ce Lters è, 
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Lie» 
.B Aquae Calcîs vive , com aqua Plantaginis fallune se» ju. 
Fior. Zinch. aram. j. 
M. f. Injetlio. 
, Alisd . 
R. Agna Calcis viw. libr. j. 
Sacc. Satur? dram, j. 
Vitriol. Alb. fîrup. j. 
Croci mart. ad Aftringent. ferap. vi. 
MU. , © fildra fe tiger pro inj Hione » 


CAPITOLO VI. 
ratta delle Ulceri, Veffichella Criftallina;. Corda y 


Buboni venerei, ovvero Tefticoli venerei, Carno- 
fità, o pure Caruncule, e Veruche. 


AT Entre io cerco quanto è poffibile di abbreviare quefto 
ff Trattato, per nonefferetroppo nojofo al Lettore; 
i ftanteche da varj.Autori a fufficienza è tato tratta» 
to, come, ed in qual modo fi generino quefti mali; 
voglio trattare della Cura di quefti. belli fiori di Venere in 
ecîe;, perchè fon certo , che il metodo di curarli preme più 
Leztore, che la longa definizione ; e prima delle Ulcere. 
L° Ulcera è un’ infiammazione, che comincia con picciole 
lichette intorno alla glande, cioè intorno al collo del mena 
6; ft trovano ancora nelle labbra, lingua , palato , &c. partis 
larmente. in quelli, che fono ftati appeftati col bacciare, 
se, &c. quali veffichette poi fi rompono, e degenerano in 
cere perniciofiffime , le-quali a poco a poco putrefano tutta 
glande , mentre quella Linta venefica , che dali’ uno fcaturie 
e , toccando le parti fane, ne genera ancor delle altre. 
Per guarire dunque, e prevenire quefto male, fi purshi 
ma i Paziente col feguente, dia ; 
BD. Exivati. Rabarbare ©’ 

iMerc. opt. dulc. ana gr, x%:. 

Magift. Falap. gr. jje 

Ol. Succin. gui. jje 

M f° Pill. son. x 
Ma fe vi forle quaicuno, che non voleffè pigliar fe Pillole, 
può fervire dei feguente, Alisd 
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RI. Merc. opt. dulc. gr. xjje 
Kabarb. eleîi. fcrup. femis 
Cceub. Cancr. femis . 
M. f. Bolus cum Conferua Cidonior. g. fe 
Fatta la purga fi dia ogni giorno le mattina, e la fera vee 
ticingue goccie della mia Panacea Urientale in un Decottco 
Salfapariglia, e delle volte fi faccia iudare il Paziente con cri 
quanta goccie dentro d’ un letto; fopra le Ulceri però fi meet 
ogni giorno due volte un poco del mie Balfamo con le fila ; 1 
fe gli fi prefentaffe un dolore ecceilivo ,, fi mitighi col feguue 
te Cataplaima. 
R. Sem. Lin. 
— Put. Rad. Altbe, 
Harb. Chelid. ana MU. f- 
Rotb. 
Floro Sambuc. ana M. j. 
Gum. Mirrba dram. femis, 
Croci firup. j. 
Bol armen. unc. fimis. 
In Spirit. Vini vellific. g. fe 
fe Cataplafe 
Si cuoce con l’acqua di Calce viva, ovvero con l’acqua € 
fiori di Sambuco, ed ancora nel Latte di Vacca, finche | 
venta una Cataplafma , e quetto fi applichi ben caldo quattti 
o cinque volte al giorno, e levata che farà l’infiammaziomi 
ed il dolore, fi fegua fino alla fine la Cura del mio Balfam 
o con l’Acqua Univerfale, Chi però f&i voleffe fervire d?* 
Cataplafma di meno fpefa, li raccomando il feguente , i 
quale mi fon fervito molte volte in tempo di Guerra ( mia 
cando l’altro ) con mirabile etfetto. 
R. Embpiafi. devenfiv. rub, unc. jje 
Spermacet. Drac. To 
Gum. Camphor. Drac. femis . 
Mifchia tutto quefto infieme , e ftiralo fopra una tela., 
Se il mio Balfamo, o pure la mia Acqua Univerfale dia 
faftidio al Paziente a caufa del grande odore, fi adoprii 
feguente, che non è molto inferiore del Ballamo in quee 
cafo è | 
R. Alum. crud. ance j., & femis. 
Viriderriso drac. fe 


Miyybb, 


LE) 
Miryhe 
Campbor. 
Oliban, 
dloes Succot. 
Tutia praparat. ana Drac. femis. 
Sacch. Saturni Drac. femis è 
Mifceo, i 
Polverizza bene queite Specie , metteli in un vafodi vetro, 
fundeli fopra una libra di Spirito di Vino, voltale fpeffo, e 
ibalo per il bifogno. In quefto. liquore fi bagnino delle fila, 
fi applichino fopra ie Ulceri, ancora raccomando quefto mio 
erotto , il quale in tutte le Ulceri, e Piaghe di quefto Morbo fa 
irabili esfetti , cioè quando è efulcerato il nafo &c. ye fi deve ap- 
icare in quella medefima grandezza, cheè 1° Uicera 70 la Piaga» 
R. Gum. Galbani è 
Qpoponace ana drac. (emise 
dSagapeno. i 
Armoniaci ana unc. jj., & femis è 
CI Camamilb.drac. j., femis. 
Hipericon, une. je 
baurin drac. j. 
Therebint. drac. fhmis. 
Petroleo drac. jjj. 
Cera nova une. j., © femis. 
Calaphon. drac. jo | 
Lefino drac. j., & femis. 
Lithbargir. auri drac. j., © fomis, 
Rad. Ariftotoch, longe. 1 
Kotund. ama dras. jf. 
Oliban. Maftic. Mirrh. ana drac. je 
Lap. Calaminar. drac. jje 
Coral. rub., © alb. praparat. ana drae. j. 
Succin, alb praparat. drac. j., & femis ° 
Flor. Antimonii Spargirici praparat. dr. je 
Sal. vitriol. mumia, & camphor. ana snc, (em. 
M. fe Emplaftrum fec. Art. 
Ancor delle volte le Ulceri incommodano la lingua, ugola, pas 
o &c., e mettono il Paziente in pericolo di perdere la voce ; al 
al fine preicrive il mio Balfamo , 0 l'Acqua Univerfale mifchia» 
con un poco di Siroppo di More, con quefto fi tocchi ogni giore 
due , 0 tre volte 1’ Ulcera, che fe ne vedrà un mirabile gio. 
vamento , 


n 
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vamento , e s° adopri ancora uno di quefti Gargarifmi. 
R. Flor. Prunell. 
Malv. hort 
Rofar. ana M. je 
> Fo. Quercine 

liantage 

Viuca per vinca ana M. (emis. 

Cori. Aurant. 
Granator. ana unc. j. 

Conc* grof: med. M. F. Secco Ar. Gargar. 

Cuoci quefte specie cen acqua comune un’ ora, o due ; | 
aggiungeli ancora un peco d’ Aiume, e Miele Rofato . 

Ll iDecotto ordinario , con tanta quantità del Siroppo de? EP. 
paveri, e radici ancora, delle volte ha prefltato un grande {fi 
glievo ; ma fe altro non fi trovaffe, adopri pure il feguente è. 

B. Flor. Sambucc. 
Camoribla + 
Herb. Alb, i 
H:/op. 
dalvia è 
Rad. Ligirit. ana M. i. ) 

Si cuoce quefto con latte , e fi faccia gargarizzare il PPi 
siente avanti , e dopo ; che fia toccate col Balfamo o cc 
l’Acqua Univerfale. I 

Biiogna ancora che confeffi d? aver veduto un grande Real 
ro deli’ Acqua Alluminofa del Falopio', e della fequente Acqui 
Mercuriale del tamofo Chiturgo Burman , cioè I 

B. Flor. Plantage 1 
Solani. È 
Chelidon. ana lib. je | 
Hifope 
Salvia è 
Rut ha . 

Alchimil. 
Kofarum ana lib. femis. 
Mercur. vivi unc. jj. 
Aqui fort. unc. ju. | 

Taglia minutamente quefte Specie, e cuocile con Acqua «c 
Piantagine, ed Acqua di Miele quanto bafti; fi noti però , ctb 
il Mercurio vivo, e 1° Acqua forte bifogna metterli prima in w 
vetro per ventiquattro ore, acciocche fi diffolvino infiemee 


pol 
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poi mifchiali con la predetta Acqua cotta già raffredata. : 
Un? Altro. 
R. Mercuro Sublimat. 

Tartar. Crud. ana drac. j. 

Kad. Torment. une. femis. 

Sachor. a'umi une. jj. 

Flor. Balaufi. 

Cor. Baiauft. ana drac. Îjf 

Spirit. Vini lb. j. & femis . 
Metti tutte queite coie per qualche giorno in infufione, @s 
ì fl adopri il chiaro per gargariimo. Quett’ Acqua è ancora 
uona pei tutte le Piaghe Veneree ; IMa ie foffe troppo poten- 

> fi può medicare con 1° Acqua di Salvia >» Piantaggine, e» 

iiei Rofato, Il mio Baliamo pero , ela mia Acqua Univerfale 


SECONDO. 


Del Parafimofi, ovvero Vefcichella 
Criftallina, 


L Parafimoi, ovvero Vefcichella Criftallina ( in Tedefco; 
Spanifober Kragen) è un tumore » che viene nel Prepuzio 
el Membro virile, livido, e tratparente a guifa di Criftallo, 
Uaie deriva dali’ infiammazione della glanda , cioè quando 
glande , ovvero capucia del membro è infiammata bifogna 4 
‘© egua naturalmente i’ intumefcenza del medefimo. Gonfia 
Re fia Îa glande, bifogna, che fi ritiri il Prepuzio, mentre 
Standezza della glande topravanza la Capacità del Prepuzio, 
Use poi per la troppa aflenzione arcora s’ infiamma, e gone 
a guifa d° una vefcica gonfiata col vente; in quefto calo 
unque fi bagni fpeflo il Membro nel late ben caldo, nel quale 
fciolto un poco di Canfora, e Laftrano ; s’° involti ancora. 


medemo due o tie volte al giorno col feguente empialtro 
ido. 


R° Bol. Armen. unc. v. 
Tatia praparat. drac. jj. 
i vi La: 
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Lap. Calaminar. drac. ‘jjjc 
Camphor. diac. j. © feuwsis + 
Spiri. Vini g. f. mifce - 
M. f. Emp. fec. Art. 
Ancora non fi difprezzi queta Polvere feguente , la quale»; 
dopo bene fcaldata , fi applichi tres 0 quattro volte al giorno), 
RI, Herb. Alb. | 
Ruba. 
Flor. Camomil. a Ad. fomis è 
Sambuci 
Palv. Liquirit. drac. j. 
Bot. Armen. drac. fo 
Tutia praparat. drac. VIE 
Lap. Calaminar. drac. femis. 
Camphor. drac. j- 
Croci drac. fi 
MA. f. Palvis fubiilifima . | 
Delle volte ancora fi trovano delle Vefcichelle, ed Uiceei 
fotto il Parafimofi, le quali fi bagnano col mio Beliamo , 0 ce 
PAcqua Univerfale; quefti predetti Medicamenti fono anco 
buoni ; quando il Membro è ftorto , come fe foffe tirato con win 
corda; perciò dalli Francefi quefto male è chiamato , Scordie 
e da’ Latini, Corda. Deriva dall’ infiammazione, ed intumn 
fcenza del Membro , il quale poi naturalmente fi ftorce , meet 
tre quefto non può prclongare tanto, quanto fi è tumefato,, 
prolongato il Membro. 


TERZO. i 


Delli Buboni Venerei, volgarmente chiamati | 
Tinconi e i 


L Bubone Venereo è un tumore preter naturale nelle Glas 

‘ dole delle Inguini; ha la fua origine da quel veleno Vern 
reo, il quale penetra gl umori, ed il Sangue a tal fegno, cil 
lo corrompe » e mentre la natura, € gli fpiriti animali fempp: 
fi affaticaro per liberarfi dalli punti , contrafanno una depp 
fizione nelle glandole degli Inguini, la quale fempre più cri 
fce, finchè diventa un tumore. Si ha dunque d’ avverti: bem 
che quando il tumore è aflai grande derivato, non fi facci 10 


trocedere con cavar Sangne , Medicamenti purganti , ed eftte 
> | namentes 
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lamente non applicare Medicamenti repellenti., o diffipanti, 
icciò la materia peccante non riturni nel Sangue, e poi generi 
1 vero Mal Francefe; E pur troppo molti fenza alcun giudicio 
‘ nel medicare li Buboni Venerei ) fanno ritornar quella mate» 
ia venefica nelia circolazione del Sangue, già depofta nelle 
landole degl’ Inguini; quale pare giufto un Ladro fcacciato 
la un luogo, dove ha fatto gran danni, e poi di nuovo fi è 
icevuto, dove naturalmente per la comodità il Ladro pres 
siudicherà maggiormente il luogo. 

E° ben vero, che contraftano gl’ Autori, fe fi debba procuras 
e la rifoiuzione de’ tumori, ‘ed apoftumati , per evitare une 
nale maggiore ; ma però con diftinzione , e fecondo le dottrie 
e de’ più gravi Autori, li quali in ogni modo proibifcono la 
lioluzione degli tumori maligni criftici, e peftilenziali , e co» 
nandano la fuporazione per ialvare il Paziente da ogni pericos 
0; e dalla morte. 

Mentre dunque il Bubone Venereoè fimile ai predetti tumo» 
i, come afferma la Teorica , ed infegna la pratica, DI{OENALe 
ercare di farlo fuporare con ogni preftezza ; a tal fine dunque 
accomando il feguente Cataplafma di mirabile effetto. 

R. Ierb. Malva. I 
Parietaria ana m. femis, 
fariti. Althea . 
Fani Graci. 
Sem. bini. 
Kad. Bryon. 
Litior. albor. ana drac. jj. 
ad. Iseo. drac. femis . 
Capar. drac. femis 
Ficum nun. vj. 
dxung. anatric. 
Ci. Camomill. drac. femis . 
‘dal. Armoniac. firup. j. 
Cog; ex baite Vaccin. in formam Caiaplafimatis , 


Quefto Cataplafina fi applichi bene rifcaldato fpeffe volte 
pra 1! detto tumore , ilquale in breve fi matura per caufa.. 
ell’ emolliente , e fuporante. Se li applichi ancora il Ceretto 
liachilon cum Gummis, mifchiato col Cerotto di Diafulphu- 
Rolandi, ed un poco di Unguento Bafilico , finchè farà ben 
aturato il tumore, poi fi facci 1’ incifione , e.fi feguiti la ne 
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col mio Balfamo , o Acqua Univerfale, con un poco di fila: 


lo mi iervivo ancora alle volte dell’ Amalgama , Mercurio die 
già fopracitato Cerotto perle Ulceri interne ; fi facci pigliar: 
îa Panacea Orientale ; e Acqua Stibiata, e quando farà pio 
{purgato il tumore un poco , fi purghi il Paziente fecondo ciù 
farà opportuno , e parerà al perito Chirurgo. 


QUARTO. 
Del Tefticolo Venereo. 


L Tefticolo Venereo è un tumore , ovvero efpanfione ni 
vafi fpermatici de” Tetticoli , ed ha quafi fempre la fuar 
origine da una Gonorea Virolenta ; mentre quella materia cori 
rofiva fempre và callando , maffime quando gli è levato inna 
vertencemente 11 libero corio , come giornalmente fi fente cd 
Chirurgi mal pratici , li quali fubito vengono con Medicamemi 
diffeccanti , ed aftringenti; levato adunque a tal guifa il fui 
fo, bitogna per forza, che la materia (la quale fempre và crré 
fcendo, e corrodendo ) facci una depofizione nelle parti fottt 
pofte, parte per la fua acrimonia, e corrofione , e parte pji 
il proprio peio , farebbe dunque meglio , che tali Chirurgi ll 
{ciaffero andare il primo, per non far fopravenire il feconcd 
peggiore » Quello , che appartiene alia cura $ fi é; che fi pw 
hi il Paziente con un purgante Mercuriale , e poi fi facci jp 
gliare ogni giorno la mia Panacea Orientale , con farlo allee 
volte iudare , e non fi icordi ancora delle mie Pillole Balfami 
che , le quali faranno buon’ effetto 3 in quefto cafo efternai 
mente fi applichino buoni rimedj rifolventi , ed anodini , v..{ 
l’Empiait. Diachil. cum Gum. de Cicuta Hildani, Diafulphwi 
Rolandi, Emplait. de Ranis cum Mercurio &c. Li Cataplea 
mi fi faccino*del feguente + 
RI. Sem. Lini. 
Flor. Camomili, 
Herb. Rutha . 
 Tabaci. 
Celidonia . 
AMbibea. 
Ebuli. 
Nafturt. ana m. je 
Eimeris clavelata une. j. g È femiso 


Sall. 
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Sal, Armoniaci une. js 
Camphor. drac. femis. 
M. f: puluis fubtiti(ffima . 
Cuoci tutto quefto nell’ Acqua di Calce viva, ovvero con 
latte , finchè diventerà un Cataplafma, e quefto fi applichi 
pene fpello caldo fopra iltumore . Quefto Cataplafma leva la 
trazzatura de’ vafi , fottiglia 3 e rifolve la materia , acciocchè 
niù facilmente con li medicamenti interni da quel veleno Ve 
rereo fi pofli liberare il Paziente ; ma fe la materia feffe tan 
a, che non fi poteffe rifolvere, (come fpeffo fuccede, quan 
lo li Pazienti fi versognano , e non palefano il loro male, qua» 
e fempre và crefcendo ) bifogna cercare di farlo fupotare con 
rreftezza col Cataplafma prefcritto » Per li Buboni ancora ftimo 


ffai il Cerotto Galbano Crocato 4 fopra il quale vi ho fempre. 


neffo il feguente Empiaftro, che ha fatto buon effetto, 
— B. Ceraff- un. v. 
Dolîi. alb. mac. jjs 
Litbargir. 
dap. Calaminar. ana une. j. 
Witrioli alb. drac. jj. 
dustia praparat. une. (mis. 
Qlibani drac. j. 
Alm. crudi draci j.s & femis. 
| M, fi Palvis (ubiiliffma . 

Cuoci quefta Polvere con mezzo Vino, ed Aceto finchè di. 
enterà un’ Empiaftro , e poi fi applichi ben caldo fopra il pre» 
etto Cerotto Galbano Crocato » Quefto Empiaftro follecita la 
ipurazione , e mitiga il dolore, quando la materia farà fatta , 
| facci l’incifione convenevole nel Scrotto in quel luogo più 
eclivo, e più fuporato, acciò la materia meglio pofli ufcire , 
oi fi finifca la Cura col mio Balfamo, applicandolo caldo den- 
ro l’incifione , e fopra li Tefticoli fi metta un Cerotto v. ge 

Diachilon femplice , ovvero cum gumm. D'apalma &c. non 

tralafci però la Panacea ;, e le Pillole Balfamiche prefcritte 
ontrto la Gonorea virolenta +. Io ancora ho efperimentato una 
tà particolare del mio Balfamo quindeci anni fa în Sicilia, 
mein uncerto Sig. Tenente; (il nome dei quale palefar non 
i conviene ) di matura età , era incomodato da una putre. 


sione nel Tefticolo ; per lo che fui sforzato ad aprisein varj 


oghi il Scrotto , il quale poi col folo medicar del mio Balfa- 


03 quali facilmente fenza caltrazione , come fpeflo accade , 
; iB 3 che 
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che in quefti cafi per Ernie Veneree per lo più alto rimedii 
non fi trova , che l’eftirpazione de’ Tetticoli . | 


QUINTO. 
Delle Caruncules ovvero Carnofità è 


E Caruncule, ovvero Carnofità è una efcrefcenza di Cai 
ne nell’ Uretra, perla qual caufa delle volte Lavori 
Gonorea ; fcaturifce ancora la materia degl’ Ulcerati , ed iin 
gannano molti Chirurghi. Efulcerata dunque \’Uretra angr 
fta , 1° Ulcera fempre va crefcendo , mentre li Medicammala 
non ponno fare la fua operazione, itante che l’urina fempoi 
corre per quella parte , ed i Medicamenti non fe li pofton 
applicare come in una parte efterna, afterfo vero l’ulcere si 
gli Medicamenti , e della corrente urina ; comincia crefcere: 
Carnofità , quale fe non fi rimedia prefto, chiude a poco) 
poco il Meato Urinario ye proibifce al fine il fluflo dell” Ult 
na. Per levare però quelta Carnofità, e per potere comodi: 
mente applicare li medicamenti , farà ben noto ad ogni Cih 
rurgo s quel Canale di-Girelamo Fabrizio d’ acqua pendemi 
invenzionato 3 e da molti Autori defcritto, trà i quali Gil 
vanni Schleti lo dimoftra nelle fue cperazioni chirurgichee 
che è fatto di piombo , ftagno, cera oro, 0 argento di tt 
longhezza ) che giufto arrivi alla carnofità , per il quale podi 
foffiano le polveri corrofive fatte d’Alume brucciato, Virtîi 
eri. Mercur. precipit. rub. &c., quefte polveri confumano . 
carnofità , levata dunque la carnofità., cercando di confoji 
dare , e cicatrizzare la piaga con le feguenti polveri, feli «| 
plica ancora col prefcritto Canale. 
RI. Terra (igillas. 
Boll. Armen. 
Lapid. Calaminar. ana une. (emis. 
dirrb. vub. 
Tur. ana drac. jj. 
Litbarg. 
Arofioteg. lung. & rotund. ana drac. ji. 
Carsphor. drac. femis. 
M. f- pabvis (sbtili(ffma . 
Per quefto male però non ho trovato meglio nella mia pri 
tica, che purgare qualche volta in principiv il Paziente cc 
le fesuenti Pillole + B. Ezio 


_- 
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BR. Fxiraîi. Rbabarb. forup. }. 
Trochilcî. Alband. gr. jjf- 
Kefîn. Falap. gr. jj- 
Mercur. opi. dulc. g. %. 
Panacea Oriental. g. fi 
Mi. f. Pillat. num. x. * 
Poi farli pigliare un buon Decotto Miaforetico, Diuretico , 
e foave Catartico &c. Ma fe la carnofità indurifce , come bene 
fpeffo offervai nella mia pratica , bifogna ammolirla quando è 
un luogo; dave fi poffina applicare li medicamenti efterna- 
mente con Unguenti emoglienti, v. g. P Unguento d’ Altea, 
Populeon, &c. ovvero con l’Oglio de? Gistj bianchi di Camo» 
Milla, di Scorpione &c. ancora gioveranno affai le injezioni 
emollienti ( quando fi poffino applicare ) fo però mi fono fervi» 
to del feguente Cerotto, applicandolo intorno alla Verga, 0 
Membro virile, quale ha fatto gran giovamento per mollificare 
la durezza della Caruncola. 
R. Pulpa radic. Atthea è 
Lilior. albov. ana msc. j. 
 Farin. fem. Livi. 
Fani Graci ana drac. vj. 
Fabaram une. femis . 
Gum. Galban. în vino albe folut. wnc. fenait.. sal 
Kefin. pini uac. vjje | 
Cera alba unc. ju. 
T'hesebint. opitim. une. jj. 
Ol. (sm. Lini. 
Camorsill. ana unc. j. 
i, DM. f. Emplaft. emoliens (ec. Art. 

Quefto Cerotto fi applica intorno alla Verga, e quando farà 
levata la durezza , la quale cede dopo l’ottavo , 0 decimo giore 
10, fi cerchidi confumare a poco a poco l’efcrefcenza, cvvero 
le Caruncole con medicamenti confumanti, non però con cor- 
fofivi troppo gagliardi, e con quefti medicamenti fi unge una 
Candeletta di Cera, e s’ introduce per i” Uretra fino alla Car- 
rofità. Dette Candele però fpefle volte fi rompono, e fi dif 
ano per umidita , e calore, e poi per cavarle danso non poco 
la fare al Chirurgo: Per loche io per andare più ficuro, mi 
ervo d’un Cerotto particolare in tal modo, cioè: Si piglia un 
;0co di quetto Cerotto, mihi ufitato , {quagtiato in una padela 
a, € poi pafla per il Cerotto cc una ftrifcia di tela fina, 

j 4 latza 
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larga quanto un dito ye di lonshezza un palmo, fafciala raffredi 
dare, e poi forma di quelle candelette, le quali certamente, 
non fi romperanno , e fopra le candelette fi metta un poco de 
mio Arcano, cioè piglia un’ oncia del Baftardo Saturno, lavsa 
lo, e politcialo bene con i’ Acqua di Calce viva, poi veftilo co) 
una camifcia bianca del Venus, e legali infieme con il Lupp) 
di color bigio, o per meglio dire, di color cinericcio ( fecom 
do la defcrizione di Fr. Bafilio Valentino ) che avrai una a 
ziofa polvere, quale contuma le radici delle Caruncule, fena 
che mai più rivenghino, e non ha mai mancato di fare la fi 
maravigliofa operazione , per qual caufa tanto lo tengo pée 
un Specifico particolare $ finchè verrà qualcheduno , che poot 
terà , e me netroverà un migliore. 

Confumata, che farà col mio Arcano la Carnofità ,. ( che 
conoicerà dal libero, ed impetuofo ufcir dell’ urina ) Dio 
fare ben fpeffo 1 iniezione col mio Balfamo Univerfale, il quail 
confoliderà tutte le parti efulcerate 3 ovvero fi fervi della miii 
Acqua Univertale: ancora raccomando il feguente Unguentco 
del quale me ne fervo ; e con buona riulfcita è 

R. Baifam. Vulneraria Smeraldini mei anco je 
Succo Plantag. drac. je 
Litbargir auri, & argenti ana drac. jf- 
dutia praparat. drac. j. 
Mercur dulc. rac. femis. 
llumbi Vfti drac. femis. 
dilifie , & ducantur în mortario plumbeo adsangendlii 
am confsftentiam. 

Con quetto fi ungano le Candele, e non fi tralafci anceo 
ra d’ ajutare il Paziente internamente con le mie Pillolet 
Balfauziche defciitte per la Gonorea virolenta . 


SESTO. 


Delle Veruche . 


E Veruche fono ancora belli fiorì del Morbo Gallico, 
vensono maggiormente quando il Paziente è affatto app 
{tato , € fi trovano nelle parti genitali virili, e muliebri , ani 
cos nella tronte, nato, labra &c., e fono di diveria fisursa 
cioè longhi, larghi, rotondi &c. fono però di DUTTTA E 
GHIKLD © » 
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diftinzione degli altri naturali. Svanifcono ancora bacini, 
quando a loro faranno levate le radici coni medicamenti in- 
terni, mentre dall’ efperienza fi vede, che levata, o feccata 
la radice, l’atbore cade; per levarli però fi adopri l'Acqua. 
Mercuriale fatta di Mercurio vivo foluto nell” acqua forte : chî 
pero lo vuol mitigare, acciò non cavi dolori troppo ecceffivi , 
gli aggiunga un poco d’Acqua di Calce viva, ovvero 1° Acqua 
di Piantaggine, con quefto ancora alcuni fi fervono del Butti- 
so d’ Antimonio, o dell’ Acqua Falopiana: altri la tagliano, 
Cauterizano , 0 legano , fi guardi però di non caufare una gran 
demoraggia col tagliare , o infiammazione co’ medicamenti 
troppo potenti; il legarli però a me pare il più idoneo, e lo 
lafcio paffare , bafta, che non fi leghino col filo, o con la feta $ 
ftante che il filo, o la feta facilmente inftacidifce, particolare 
mente nelle parti genitali Muliebri, dove il filo viene fempre 
bagnato dall’ urina &c. ma fi leghino con i crini del Cavallo, 
come io medefimo ho fatto quattro anni fa in Palermo, dove 
mi capitò una Corteggiana , la quale ne aveva più di quaranta 
melle labbra della Vuiva , e tra le altre una di grandezza d’ un? 
Ovo di Gallina, la quale la legai con un crine di Cavallo, e 
doppo l’cottavo giorno la tagliai fenza grande tumore. Per il 
refto £i dia al Paziente la Pamacea Orientale nel preictitto mo- 
do, con le Pillole Mercusali raccomandate per le Ulceri ; 
Ancora lodo aflai la feguente Acqua pet levare le Veruche, 

B. Aqu. Plantag. 
Kojarum ena sine. j 
Alumin. Rocb. 
Argent. fublimat. ana sric. j. 
Sublomatum, © Alumen sencaztur, & Agna imponantar va 
fe, quo aqua coquitur juper craricutame ferrieam, collocato balliant 
Ad mediesatis conjumpssonem , poftea repondntur per quingque dies 
adfubfsfeutiam , & aqua limpidijjima exsrabetar 3 QUA VéPonaLnr 
Ma ie il Paziente a effe le Veruche nella frotite » Come ipefo 
fo accade, fi può fetvire del ieguente Cerotto è 
R. Fitrioh. Fungar., drac. Y CIME è 
Virid. aeris » 
Abuminis, 
dalis Nitri ama firuf. ja pet: 
Cera Virid. g. f. 
dA. fe Emplaftr. jee, Arte se 
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 Stiralo fopra una pezza di feta nera , e ferbalo per il bifogno» 
Il Cerotto del Chirurgo Vvihemeyer fa parimente mirabil! 
‘effetto in quefto Morbo ; le raccomando ancora, particolar 
‘mente per i Calli de Piedi,per li quali é un Specifico particolare, 
RI. Pulver Cantarid 
Arfenic. albe 
Mercur fublimat. 
Aqu. fortis ana drac. jjj- 
Picii Navalis » 
3 Sewi Hircini ana unc. 3. 
 Wherebint. unc. femis . 
M. f- Emplaft.. | Ae 
Merita ancora grafi lode la mia Pietra corrofiva per confui 
mare le Veruche , e per cui il deve fervire della feguente, 
Compofizione» 
B. Pulo. Cineris Clavelati ib. je, © femis. 
Calcis viv. lib. vjff. 
Aq. Pluvial, vel lixivwii lib. xxju. 
Metti tutte quefte Specie in infufione dentro un Vetro per 
tre giorni, voltandole ogni giorno bene ; il quarto giorno peri 
colale , e piglia la colatura ben bollente , mettila in vo Vaffi 
di vetro, nel qual vi fia dentro della cenere di Fr2fino, di 
Querco, e di Periona : quefto infonderai cinque , © fei volti 
fempre ben bollente , finchè la lifcia fia ben forte , poi piglii 
quetta lifcia , e falla bollire dentro una padella di ferro, finchùè 
non vi reftino altro , che tre boccali ; poi 
Rì. Lixivii pradiîli lib. vjjj. 
Pulv. ciner. Clavelat. unc. jjje | 
Calcis viva unt. jjjje 
Salis Nitri. 
Vitriol. alb ana une. jj. 
i Opiiù Thebaici unc. j., & fomise i 
Tutto quetto fi mette dentro in una padella di ferro foprii 
il fuoco lento finche farà confumata tutta l’umidità , e diventti 
una maffa duretta , e poi metti la maffa fopra d’una pietra., 
e forma pietre fecondo il tuo arbitzio , e cuftodifcile dall’ aco- 
qua , acciò non fi {quaglia è 


SET- 


SETTIMO. 


Delle Gomme. 


I Thofi, ovvero Gomme fono tumori calidi s eduri, e fi 
trovano la maggior parte nelle sambe , ofterno, fronte &c. 
accompagnate da acerbiflimi dolori, particolarmente quando 
cominciano a crefcere. Li Milanconici, e Collerici , quendo 
fono appeftati dal Mal Francefè , patifcono più degli altri di 
quefti tumori , li quali degenerano in Ulcere fetide ,e perni- 
Ciofe : bitogna dunque fubito cercar di rifolverlì con buoni Ce- 
rotti rifolventi , v. g. con quello de Ranis , con quatruplicato 
Mercurio ,.0 con quello da me prefcritto ; per le Ulceri anco- 
ra gioverà affai la mia Panacea Orientale, pigliandola nel pre. 
fcritto modo. Ma fe la materia cominciafle a fupusara, fi fol. 
leciti la {uporazione , acciò la materia corrofiva non corroda 
l’ofla , e la fuporazione fi conofce dalla mutazione del colore A 
Cioè quando il tumore , il quale nel principio era pallido, inco» 
mincia diventare , o roffo , o livido . Si trovano de Chirur- 
ghi , li quali aprono quelti tumori con ferro infuocato ) ovvero 
col ferro crudo, e poi cercano di confumarli col fuoco o le» 
varli con il coltello, come da molti Siciliani ho veduto. Ma 
quetta operazione è troppo crudele, e caufa infammazioni 9 e 
{pafimi troppo terribili. Per evitar però quefti pericoli, o tor- 
mepti, raccomando la mia Pietra corroliva. Delle volte però 
queiti tumori fi approno da fe medefimi , e fe li trova dentro 
una materia , la quale non vuole accettare alcun ftringente, o 
corrofivo di qualunque qualità , che foffe , folo che Oglio 
d’Antimonio , ovvero Oglio di Mercurio Solimato , li quali 
pero devono applicarfi con grande attenzione , e cautela. 
Fer fcanfare però tutti i pericoli, raccomando il mio Balfamo, 
o Acqua Univerfale ; dalla di cui Virtù £& troverà prelto la 
fanazione. Voglio pure ancora ratificare per puro amore il 
mio Cerotto per queiti tumori ., ed averlo raccomandato alli 


Signori Chirurgi di Guerra, mentre quelti tumori fpeffilime 
volte capitano ; cioè si 


> BÈ. Cera, 
Refin. ana unco iv. 
Emplaft, Diachil. c. Gum. une. jje 


Diaphoret. Minfichy è I 
De Ranis cus Merc. sua une. ferie» 
7 berebint. 
Ol. Rofarum ana unc. j.. & femis» 
Gum Elmi unc. jjf. 
Arragniaci unc. j., & fomis. 
Regul. Antimon. bene purificat. lib. j. 
:414: f. Emplaft. (ec. A. 

Quefto Cerotto fi applichi ttirato fopra una pelle ,e fi rinovti 
bgni quattro; 0 cinque giorni. Internamente fi piglia la Pana- 
cea Orientale nel prefcritto modo ; fudando ancora una , © 
due volte alla Settimana con ia predetta Panacea , che Îl rî.- 
fanar6 con l’ajuto di Dio non mancherà : non fi fcordi peròò 
tii pigliare ogni Settimana una volta le mie Pillole Mercuriali 4 
ed un buon Decotto» 


G%ASPIETO TO CAL 
‘Tratta di tutte le alere Vircà della înîa Panacea 
Orientale è fuori del morboGallico, le quali 


palefo per vero amore all’Amico 
Lettore » 


TL A Panacea Orientale è un Prefervativo ineftimabile , men-! 
tre mantiene in buon? effere tutti gli umori del corpo uma 
no , e caccia gl’umori contrar] y e corroti , pigliandone una ;& 
o due volte alla Settimana venticinque yo trenta goccie in una 
decosicve di The , ovvero in un’altro ameno vehicolo . Fas 
ancora mirabili effetti , quando qualcheduno fi fentifie male ,, 
e non fapeffe qual caufa y°0 che cofa gli foffe accaduto , allow 
ga fì pigliano cinquanta goccie della detta Panacea , fudando) 
con efia una mesz’ota, che ceftamente gli prometto y Chts 
sfungirà ogni pericolo » I 
IL Guarifce ancora tutti i mali dello ftomaco, v. g. indige-- 
ftione , l’accido , dolori, ivanimenti &c. pigliando ogni giorno) 

goccie quaranta nel brcdo di Carne, 
Hil. fa Panacea Orientale è la maggior PUR cRa ia dei 

ti. 
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fansue, che fi poffa trovare nella Medicina, guarifce.lo Scots 
buto, al quale quafi tutti gli Uomini ne fono oggetti; in fpe- 
cie quelli, che abitano in luogo di Mare, v. g. in Ifole, Por. 
ti di Nave &c., a caufa dell’ dell” acqua falata, e cibi troppo 
duri alla dizeftione, fanteche il Sale è la cattiva concozione, 
e fermentazione, generano il Chilo corrotto, il quale poi viziay 
e corrompe la maila fanguigna, la quale poi produce fluffioni 
nella tefta, dolori nelia fcihina, calore, prorito, rogna &c., 
per la qual caufa fi pigli giornalmente quaranta goccie della 
mia Panazea ; ed in occorrenza fi {udi ogni otto giorni cons 
Cinquanta, o fellanta goccie della detta Panacea, che farà li- 
bero da ogni male ; mentre quefta corregge , e precipita sl’ umo» 
riial&, purifica il fangue, e fcarica la Natura d’ ogni male. 

IV. Serve ancora la Panacea Orientale per it male Ipocon= 
driaco., melanconia, € pes li.Splenetici, Quefti mali fi conc» 
{cono dalla gravesza, ovvero che fì fente nello ftomaco » dia» 
fragma, meienterio &c., per ia qual gravezza il Paziente di-. 
venta inquieto, penfierofo, e melanconico, fente srande an- 
gultia ,, perde il fonno fopravenendoli fantafie &c. perde Pap- 
petito , tente calori, e dolori nelle reni &c. Quefti mali quali 
lempre derivano dalla cattiva digeitione, e troppo avido, il 
quale poi vizia gli umori, producendo ftagnazione, e confti 
pazione ne’ loro vali, e.così a poco a poco và creicendo il mas 
le quale poi perlevare, richiede gran fatica , e itudio in fps. 
Cie, quando 11 Paziente per la debolezza dello itomaco non. 
può foportare marziali, e volatili, che fono quali gl unici 
med], ma la Panacea è la più pura ; e fchietta, 

| V. La Panacea Orientale fa ancora mirabili effetti. neli> Ae- 
isitica vaga, e fifla, la quale fi dittingue in tal guifa, cioè la 
raga, è quella, che va da una paste all” altra ; e la fila fi 
chiama quella, che relta in un luogo folo, dove poi caufa. 
ntumeicenza della parte, e la rende immobile accompagnane 
lola con giaviffimi dolori. IL” Artritica fifla però muta anco- 
ja alle velte il fuo nome, cioè, che fi trova in quelta , © in 
quella parte, v. g. nelli piedi vien chiamata Podagra , nelle 
nani Chiragra &c. la caufa però di quelti tormenti è quaf 
empre una falla, etartarizzata materia nel fangue, la quale 
produce quei dolori gumali &c. Per quelto male adunque ja 
nia Panacea è unico Specifico, mentre rifolve, e precipita la 
nateria : come io medeiimo offesvai con grande meraviglia în 

quelto 
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quela cafo a Taurmina , dove mi capitò un Cavagliero», il di 
cui nome non conviene palafare , il quale lo teneva da tre anm 
continui nel letto, e pure con l'ajuto di Dio, e della mia Pea 
nacea Orientale in termine di otto Settimane lo reftituii all 
priftina falute , lavandolo ancora col mio Spirito Articolare, e? 
altri fopra detti medicamenti; Debbo però confeffare , che tuttt 
la cura deve attribulifi alla Panacea. ln quefto male fi diano ; 
Paziente ogni giorno due , 0 tre volte trentacinque , overo quasi 
santa goccie della Panacea, fecondo, che fi vedra la difpofizico 
ne del Paziente, ma fe foffero le Creature di dieci, o undeci ami 
ni , gli fi diano folamente quindeci, o venti al giorno, e fi faccini 
due , o tre volte fudarecon cinquanta, o anco cento gocciee 
VI. Serve la mia Panacea per l° Idropifia offite , ed anafaur 
ca 3 La prima Idropifia è , quando li piedi con tutta la. 
panza feno gonfiati; la feconda , quando la faccia con tuttt 
il Corpo è gonfio d’acqua. La caufa di quefto male è qua» 
fempre l’eftravafione , e natura de’ vafi limfatici , quefta li 
fa (poi fi fparge tra la Cute, la quale fi gonfia, dell 
volte travafa la limfa nel petto o nella panza , di poi A 
mincia a corrodere, e putrefare le vifcere, e produrre quasi 
fempre la morte: Quando però fi piglia la mia Panacea Oriem 
tale nel principio afficuro certamente , che il male non avertì 
visore di ciefcere, e guarirà facilmente ; ftantechè la Panacesi 
Ocientale precipita la limfa ftravafata per l’ urina, o per li porti 
Un? Uomo fatto può pigliarne cinquanta goccie alla mattina 
ed a mezzo giorno, e la fera con un bicchiero di Vino, 
VII. Serve ancora la mia Panacea per la Diarea, la quall 
delle volte è accompagnata da graviffimi accidenti, e mentri: 
quafi fempre la cauta della Diarea è la bile mifchiata con umoni 
corrodenti nelle glandole, ed inteftini, in tal cafo la mia Pa 
nacea è un’ ottimo rimedio, la quale prefto precipita quefit 
umori. Si applichi ancora il Cliftiere Minfichto fatto di cimi 
que oncie d° oglio Hipericon , tie dramme di Miele rofato), 
graffo Hircino, e Cera nuova. Della Panacea Orientale fe mi 
pigliano tre volte al giorno trenta cinque goccie dentro un brco 
do, ovvero dentro un poco di Vino sofle tepido , che e meglico 
VIII. Nel fiore albe, o fiuffo bianco, il quale ben fpeffo | 
ritrova nel Seflo feminile, tanto privato quanto maritato è am 
cora un medicamento fingolare la mia Panacea Orientale pee 
quefto Morbo 3 e la caufa di quefto Morbo è quafi fempre um 
i catlle 


| gi 
attiva coftituzione del fansue, peri! quale delle volte in came 
io deili Meltrui; fortifce dalla Vasina deli? Utero una certa 
imfa bianca, la quale fe viene in poca quantità , ovvero une 
iorno o due avanti le vere purghe, non è di aran pregiudicio; 
Ja ie non venide altro, che la limfa bianca, ed in gran quane 
ita accompagnata con biufore, fertore, ed efulceraziune nella 
ate producendo dolori di fchiena , e reni perdendo, l’appeti= 
0, producendo tebri, intumeicenza delle gambe, dolori are 


orea nota . In quelto cafo fi pigliano le mie Pillole Balfamiche 
gni tera , e trenta cinque , overo quaranta goccie della mia. 
'‘anacea , la mattina reitando un poco. in letto , e leraccomane 
to) al un Specifico fingolare per queito, Morbo . 

IX. Raccomando ancora la mia Panacea per un Specifico fine 
olare per la Iterizia , la quale quafi fempre vien caufata dal!a 


e nel fegato , e nelli dutti biliari, la quale poi fi fpande peg 
utto il corpo. In queito cafo fi pigliano trenta goccie tre volte 
i giorno, e fi iudi ogni fettimanauna , o due’ volte con cina 
uanta goccie afficurando ;, che in breve tempo la Panacea pus 
ificherà il fangue, ed aprirà l’oftruzione del fegato è 

X. Kaccio ancora fapere all’ Amico Lettore di non aver fes 
uito più oltre ia Pratica della mia Panacea Orientale, e nono. 
uerla adoperata per guarire altri mali, che per li predetti, e 
el Trattato defcritti, per i qualila dò con il mio Balfamo , ed 
\cqua Univerfale , come ancora le Pillole Balfamiche, ed altre 
reicritte Ricette per un Specifico fingolariffimo, come ne efps. 
mentai per venti anni nella mia pratica ye foncerto; che, chi 
Haro in opera , attefltera i miei detti , {tantechè con l’ajuto 


1 Signore non ha mai fallato » 


Avvertimento al Lettore Cortefe. 


gni addurre continaja de Pazienti, che paffaron fotto Cure 
della mia Panacea , ma come che per mor tediar chi (î degna 
leggere, 6 prolongar quefto Trattato, mi riporto folo a prefene 
#e qui in feguisa fer O(fervazioni A° alcuni Perfonaggi da me rif= 
mati pocb anni fono, parie fiati pria in Cura a Mompelier , è 


da tal mia Panacea > che però prendati la briga di leggere, 3 
e ne imtenderai il foguitog QSSER: 


icolari ec. fi deve ftimare per un gran male; e fi chiama Go» 


raflezza, e vifcofità dei iangue , il quale poi fa una oftruzio» 


nati in Îvalia peggiori, e quefti rewivificati con fommo mio ono» 


$2 
0SSERVAZIONE PRIMA: 


7 Oannes Nobile della Guardia del Corpo di $S. A. R. il Grr 
i Duca di Tolcana di età d’ anni 30. di temperamento 
lanconico , e fiemmatico, lavorato tortemente della Lu 

Venerea, pafiato due, o tre Cure di Salivazione, conì 
Mescurio doice, e Tuspethun Minerale , tutte infruttofe ,, 
fine fi porro a Mompelier dove pseie altra Cura d’ Urzioni 
Mercutiale. Ma il detto Signore mnitornato in Italia dopo di 
mefì divento più miferabile neliuo male, di quello era prim 
e mentre io mi truvavo in tal ten.po in Firenze attualmente: | 
fervizgio di 8. A- R. Gioanni Gaftone Gran Duca di 1ofcari 
bu. na memoris nella itefia fua Guardia di Corpo a Cavallia 
coniuliatomi detto Paziente, vedendo in un ttato miferabbi 
tutto itruppio, e contratto, il Corpo pieno di Mercurio, È 
rifclfi preoderio in Cura, come fequi li 16. Aprile 1734 li 
nia Cata tiella, principiata la Cura nel tequente modo . 

o Per quattro, o cinque volte gli feci prendere le fequern 
iliole è 


R. Extra. Diacatholic. 
fhabarb. ana ferup. je 
Magift. Falap. gr. dv. 
Diagridir gr. jUe 
siwum fulmimans gr. XV. 
Antimon. Diaphrei. dele 
Helmontio fcrup. Jemis è i Î 
Fu. Auri nam. jv. || 
AA. {- Pallote cum Panscea Orientale qo fe 
Num. wu. deaurentur S, A aofîs uvam. 


Quefte Pillole fono un preciofo Laxativo , e portano fui 
del corpo un:ano li reffidà) del Mercurio per via dell” Orti 
avend’io provato in mia pratica non efler cofa mighore». 
dare a’ Pazienti, che hanno molto Mercurio in corpo, chee 
{pefle volte tre, quattro , fino cinque foglie di Oro battuto 4, 
tu vedrai, come 11 Mercurio pafla per ieceffo del Paziente ,, 
dopo terminato colle fuddette Pillole, protezuj per quaranta 
giorni con la mia Panacea Orientaie, dando al medefimo maa 
tina) e fera trenta guccie di Panacea in mia Acqua Antivem 

LATETÌ 
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rea , come alla pag..6., ed ogni fettimana una volta ho o 
fudare il Paziente in letto, con cinquanta goccie di Panacea in 
una Tazza della fuddetta Acqua, avvertendo che la Decozio. 
ne gliela feci fempre prender calda ad ufo del Caffè. Sua or- 
dinaria bevanda in tutta la cura era il iecondo Decotto; come 
fi vedrà alla pagina 7. Terminati li quaranta giorni in quefto 
nodo , feci allo fteffo una caffa di legno ad ufo di Stuffa, in» 
cui ftava feduto comodamente entro con tutto il corpo, a rif- 
erva della Tefta, ch’ era fuori, ed il feci fudare con Spiritas 
Vini accefo un giorno sì, ed un giorno nd, fecondo la fua. 
fp viefiche portava, e quando il cavavo dalia Stnffa, meffo 

letto , fattoli prender un cucciaro del mio Elettuatio confore 
ativo, come a pag. 8., ed in tal guifa fanato perfettamente, 
‘ome pure oggi giorno vive in Firenze con perfettiffima falute + 


OSSERVAZIONE SECONDA. 


N Cavagliere Napolitano di primo rango, ilcui nome 
non mi lice palefare di età circa d’ anni 45. e tempe- 
ramento fanguineo ftato nel 1730 a Mompellier , dove 

pafsò in un’ anno di fua dimora, due Cure dì Saliva= 
one per Unzione Mercuriale, e ritornò da Mompellier in Italia 
ù morto , che vivo , verificando il cantato da un certo Poeta. 

Graviora morbis patimur remedia, 
Nec wita tanti eft vivere ut po(fîs mori. 

Detto Cavagliere fi trovava in Veronain tempo della ritirata 
1S. Benedetto , în qual Città io pure mi trovavo, ed efiendo 
telo informato di mia Perfona, avendomi fatto chiamare 4. 
Contultato , lo trovai in cattivifimo fato; appena lui era due, 
tre mefi in Italia, li principiarono alla notte gran dolori arti. 
lari in tutte l’offa, e in fcrotto del membro virile fi trovava- 
> da dieci, o dodeci bucchi, per quali fi vedevanoli Tefticoli 
d’ io principiai la Cura fecondo il mettodo corrente in queto 
o Trattato. Era nella detta Cura per principal rimedio la, 
ia Panacea Orientale, e Pillole Balfamiche: ho riffanato il 
rotto felicemente , ma con perdita d’ un Tefticolo , medicavo 
1 mio Balfamo Univerfale , Acqua Balfamica, Cerotto Poiy 
irefto, Balfamo d’ Arceo, ed Arcano Corallino &c., e così 
tta la Cura andò felicifima. Raccumandai al medefimo nel 
enziarmi di prendere per qualche tempo prefervativamente 
eguenti mie Pillole Polychrelte, come la fesuente Ricetta, 


i do D. Malfa 


"DI 


4 
hi Bì. AMaff: Pill. de fuccin, Cratow. gre Ne 


Extra. panchymag. 
Heblebor. nig. ana fcrup. je 


Abfinsb. 
Rbabarb. ana gr. vjjj- 
Refin. Falap. gr. x. 


Diagrid. Sulphur. ‘ 
Diochife. Alband. ana gr. %.° 
Myrrb. gr. vj 
Cinnab. Ansimon. dram. femis + 
Mercur. virid. Hartman. gr. 4% 
| Balf: fulphur. 1hereb. q. f. 
M. P. Mafs. forment. Pall. pond. gr.jj. D. ad Scat. 5. 
Pill. Polychrefta Dofîs num. 18. 20. 


E anni fono il ritrovai in Genova ben fano , e robufto fenzzi 
alcun incommodo - 

li motivo , che quefti riffanati in Mompellier, nel loro wi 
no in Italia, di nuovo fono fottopotti allo itefio male , nco 
attribuifco però all’ imperfezione delle cure ; ma bensì conviee 
fapere , che l’aria noftra eflendo cruda fi fa anche ingrata a tra 
infermità, in vece di che quella di Mompellier , effendo poi 
dolce, refta anche confacevole al rifcatto della falute » altti 
però non è da otiervarfi, che chi prende le Cure in Mompee 
lier , fanato che fi} non deve abbandonar quell’ aria , imppi 
roche portandofi fotto la noftra , che è contraria , di nuow 
fa revivere nel corpo de’ Pazienti quel male ch° era ftato fcas 
ciato; ben però vi faccio noto, che in ogni parte del Mondia 
ed in particolare quì in Italia non mancano Uomini dottiffirmi 
e capaci di fanare qualunque infermità , come poflì eflere , es 
Mompellier , e in aitre parti. | 


OSSERVAZIONE TERZA. 


temperamento collerico , € flematico , travagliato in iui 
gioventù non poco in Giardino di Venere , ed ebbe divre 

fe galanterie del mal Gallico ; mà fempre curato malamee 

te: in fua maggior età ebbe grand’ incomodo , ed in fpecie jp 
12,,ò 13. anni con Gonorea Celtica ed Ulcera relilza in mesta 00 
aario, quali di molto l’infaftidivano : aveva ufato tanti mediic 
mentii 


ll L Signor Profpero Teforiere in Foligno di età d’anni sco 


| sù, 
menti per-moltiffimi Profeffori, in ultimo capitò in mie mani: 
eduto un male così difperato, ed inveterato, mi mife quafi 
in dubbio di fanarlo; contutto ciò feci animo al Paziente di 
provare li miei fpecifichi . Principiata la Cura .per due 9 
e tré volte con un picciolo limente di Caffia, con Tartaro foe 
lubile, di poi li feci prender per un mefe ia Panacea, e le Pil» 
loie Balfamiche, quali erano il principal rimedio per detto 
Signore ; come pure una deccozione nel feguente modo. 
R. Fol. Numularia . 
0. Erifimum. 
Vinca per vinca. 
Mille fol. 
Sanicul: 
Bedon, 
Plansago 
Agrimon. 
Flipericon. ana Manipal, j. 
Rad. Confol. Major. 
Ariftolic. longa. 
Ibuftlag. ana unc. j., & femis. 
Qcali canciti ci ivo sd, | 
Spermaceri. ana une. femis. li 
| M. F. Species , | 
Si pigliano due pugni di quelte Specie, fi fanno cocere in, 
tto libre d’ Acqua comune, e fene fà bevere al Paziente fei 
Ncie per volta. | 
Seguitando per fpazio di due mefi, ed in ultimo per cicatrie 
arlo in meara orinarij , oprai la mia Candeletta Ballamica nel 
lapitolo della Caruticula 3 © volgarmente Carnofità, prefcritta. 
Ed in tal guifa mercè il Divin aggiuto 1’ hò riffanato perfet. 
fimamente, come fi vede dall’ atteltato mi fece in fcritto 
i tal fua Cura. 


OSSERVAZIONE QUARTA. 
o L Rev. P. Don Giufeppe Maria Palombi Abbate del Mo. 


Mi 
PA 


Naftezo di San Gaudenzio di Rimini danni 64. della Con. 

E!egazione rifformata dell' Ordine Ciftercienfe, tempera. 
Mento melanconico , travagliato dà molti anni in una Vi. 
ofità , ed Ulcera in collo della Vifica quali davano a lui gran. 
'incomode, e quando lui caminava per fpazio di mezz ora, 

fe. Segr l’orina 


ic 
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Lorina era campeggiata fempre con quantità di fangue, e quee 
fto durava dei mefi. Hà ufato gran medicamenti, come pure 
fatti venire molti Chirurghi Lichotimi di Firenze, e Roma. , 
gli han fatto tutto ciò poteano , ma non fù cafo di fanarlo. A. 
caio mi trovai in quelia Città per paffaggio, ed avend? egli ine. 
tefo di mia abilità, così con licenza del Medico ordinario del. 
Convento Sig. Dottore Mattioli, prete confulta con me, e gli! 
diffi il mio parere, ed attidandofi in mia mano fperavo nell 
Signor ladio di liberarlo, come anche mi riufcì in meno d’ uni 
mefe, libero dà dett’ incomodo come dà atteltato non tanto) 
del medefimo Rev. P. come del Sig. Vittore Mattiolo Medico) 
di detto Convento qual fempre fù prefente a detta Cura, e lii 
principali rimedi, per coregger la maila del fangue era la Pa. 
nacea , per le Ulceri, ed eicorazione nel collo delia Veflica le? 
Pillole Balfamiche preicritte nel Capitolo della Gonorea , perr 
inniezione l’acqua Arquebufade , con un poco di tintura dii 
Mirta, ed in ultimo ia mia Candeletta Balfamica . 


OSSERVAZIONE QUINTA. 


Ftte, o otto anni fà , che qui in Milano mi capitò Unu 
Direttore de Viveri Francefe, che penava fortementee 
per Ulcere Galiche delle Fauci, e Ugula, e due metii 
avanti.avea prefo il gran rimedio nell? Ofpital di Franciaa 
a Lodi fenza poter efler liberato dalle Ulceri in Bucca. ll tuco 
temperamento era fanguineo, e colerico , di età d° anni 30. cit 
ca, etal Signor mi era raccomandato da una Perfona di (tima, 
perloche ero obbligato fare tutto il poffibile per liberarlo Gan. 
quett’ incomodo, come anche mi riufcì in tempo di due mefl; 
avendolo fanato perfettamente, due anni circa doppo la curza 
li parlai in Turino , e trovato con buona falute. la cura primi 
cipiò nel leguente modo. i 
Per due volte lo feci purgar col feguente Hautto » 
RO Aqua laxat. Vin. une. jj. È Jemis. 
Mana Cababr. dram, je 
Species. diatarbitti comp. 
Cum Rbabarb. gran. xj. 
Sal. Tartari. ferupel. je 
«Anglia pung. une. (emise 
Refin. Aechoac. grani jjjj- 
Aqua. Cinamon. GW. dram. fa 
MM. F. bauftuf: dofifi unate Le 
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Le Ulceri principiavo tocarle trè volte al giorno con dh pee 

nello con la fequente Acqua. | 
R. Aqua. Arquebufade lib. j. 
Tintt, Rofar. (ic. cum Vitrioli fallanz 

Aqua. Plantag. ana Lib. femis è 

Sacar, Violar. une. jjje 
| Mercur. fublimat. dram. je bo: 

Tutti quefti ingredienti fatti cocere in una mattarazza dî 
vetro in bagno areno fino confumata la terza parte, poi colare 
per carta ftrazza, ein ultimo aggiunto entro due oncie di fpie 
rito di Vino retifficato, e così e fatta l’acqua. Li Signori Chi- 
surghi tenghino in ftima queft’ acqua per le Ulceri Galiche del. 
la Bocca , che farà tutto ciò puol fare altro rimedio Mercuria= 
le, così un quarto d’ ora dopo aver toccato le Ulceri, come 
quett acqua lo feci gargarizzare, con un femplice gargariffimo 
vulneraria temperato con un puo di Mel rofarum, e Siropum. 

Mores, ed in ultimo con un gargarifma afltringente ec. 

. Siccome in tutte le mie Cure di quefto morbo fempre iò 
guardo di radolcire la maffa del fangue, feci prender ancora a 
quefto Signor per tutta la Cura ogni mattina 15. goccie di mia 
Panacea in due chichere d’ una compofizione in forma di Thè, 
come fiegue. 

R. Radic. Chin. 

Sarfaparile 
Alibea ana unco femsis. 
Lign. Saffafras. 
Liquerit. dram. jj- 
Herb. Veronic. 
Bethonic. 
Plantage 
Nafturt. agquaî. ana manipe fe 
Flor. Kof mar. 
Serpil. 
Buglof]: 
Papaver. ana pugil. jj> 
Sem. Anif. Aram. j. 
M. F. Species prò ufo berbe Thè, * 
Ancora in tutto quel tempo della Cura, li feci prendere us 
decotto di Sarfaparilla, con un poco di corno di Cervo e Coe 
riandre ancorche non vi foffe neceffità; mà come detto Signor 

amava le converfazieni $ ove fiorivano le Botteglie di Vino di 

C3 Sca - 
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Sciampagna, e Borgogna, così era conveniente dargli un de.. 
cotto appropriato al fuo male , e in tal suifa fanato con felicitàa 


OSSERVAZIONE SESTA. 


Irca fette anni fono mi capitò un mio Amico nella Cittàà 
di Bologna di temperamento fanguisneo, il fuo nomee 
non mi e lecito palefare, il chiamerò v. g. Liberiurm 
Lufitanum . Detto Signor fi fece Soldato in guerra dii 
Venere, mà trovò in Campo un cattivo premio, che fi chia 
mava Bubonis Veseris. con infiamazione nel membro virile, ee 
continova febre di Lue Venerea , ecome che detto Amico erza 
fogietto al ferviggio d’un gran Cavaliere, voleva effer fanai 
to fenza che il fapeffe alcuno, e continuare nella fua obblii 
gazione verfo il Padrone. Vedendo io tal Perfona ben cartié 
cata , e come lui confeflava aver fatte diverfe raccolte ir 
Giardino Venero , non conveniva petder tempo, mà fart 
tutto il poffibile per levar l’infiamazione del membro, e port 
tar in fuppurazione quel Bubone ; mà il Paziente affolutameni 
te non volle riffolverfi in tal modo, e mi ordinò di fanarr- 
lo tenza aprirlo : non valeva il dirgli che non farebbe ftatco 
‘ fuo utile, e anche era contro l’arte, dovetti accontentarlo., 
e principiar la Cura nel feguente modo, giacchè il Paziene 
te era ben robufto ; gli feci pigliat per trè volte il Turbithi, 
min. dulce gran. vj. : dopo qualche giorno di ripofo le fee« 
‘\guenti Pillole. 
R. Mercur. Dulc. gran. xjjj. 
Turbub. min. gran. jjjf. | E: | 
Extract. Rbabarbar. i 
Troch. Aiband. 
Diacasbil.. 
Diagrid. Sulph. ana forup. (amis » 
M. F. Du ex un ferup. num. jv. tutto tre giorni Ungsi 
” OLA è 
Trè volte alla fettimana il feci fudar in letto, con la few 
guente Polve. 
R. Ocul. Cancri praparat. 
Ci GC. Ufii. prape 
Terra Sigilat. ver. ana unc. ferito 
Antimon. diaphor. dram. jj. 
Bezoar. mineralis dram. j. |. , 
di. F. Futvis fubtilifima. dofis Aram. jje Con 


. Con quefte Pitlole, e Polve , non folo il Paziente selve 
la febre , mà ancora il bubone fi riffolveva in poco tempo. 

Ffteriormente opravo non altro, che l’Empl. de Ranis con 
triplicato Mercurio, e pet 40. giorni continui li feci bere» 
la mia Acqua Stibiata, o fij Decotum Veerea come al ca- 
pitolo 4. 1 e per ordinario il fecondo Decotto prefcritto pu 
re allo fteffo Capitolo con buona dieta, e regola di vivere, 
= cosi tutta la Cura andava felice. Feci poi continuare il 
lam per qualche tempo con la mia Panacea, e Pillole 


alfamiche , e con quefto ho terminato la Cura, anzi non 
gran tempo che, quì in Milano parlai con il medefimo, 
che fi trova con perfetta falute . 
Per adelfo Cortefe Lettore accontentati di quefto poco » 
debole mio lavoro , non avendo voluto io fate come li ale 
e » quali tengono le fue cofe fegrete , e più prefto è chew 
omunicare per utile del proffimo qualche fegreto , lo pore 
sano al fepolcro, overo con invidia per cattiva penna, o 
ci difplamano., e criticano , non effendo ciò il dovere 


i Criftiano, e Profeflore, che anzi dovrebbero offervare il 
oftro antico Profeflore fcrivendo loro fcienza , ed offervazioe 
e, per ilche fono ftati molti liberati dall’ isnoranza , ma non 
flendo qui luogo, ne tempo è m’ accontento con quefte pae 
ole , che diffe Ippocrate in Libro de Arte come fiegue . 
Anuenite aliguid eorum , que mondum inventa funt , quod ipfien 
ofuna, quans oculium effe praffet fcientia votum , ac opus mibi effe 
idetur. Similiterque, & fermi perfeita ad finem perducere , &° 
ofoswere. At vero verboruim imboneftarum arte ad ca, qua ab altis 
venta funt, confondenda, promotum effe, nibil quidem corrie 
endo: eorum vero, qui aliquid fciuni inventa apud ignaros cae 
smniando non fano feientia wotuns, aut opus effe videtur, fed 
roditio magis natura fa, aut ignorantia Artis. 
O | 
O - Alli Signorî Chirurghi 4’ Efercito Militare. 


On avrei mai fuppofto di metter in publico alcuna delle 
% mie opere; ma per favorire lt miei Amici, e Compa- 
i di Chirurgia d’ Efercito Militare , ed in fpecie qui nell” 
alia, ho dato in luce quefta mia Ghnneza si i per la fer- 
tu fatta in venticinque anni con voi fotto le Truppe, vi 
è noto il mio pertonale, parlo però con voi Signori Col- 
ga viventi, che tutt’ora fiete in ferviggio d° Eferciti Mili. 
3 C 4 . tari, 
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tari, pef il che vi foveranno non folo Îe fatiche fofferte quii 
in Italia $ quanto abbiamo patito nell’ Affedio di Stralfunt it 
Pomranico , fotto la gloriofa memoria di Carlo XI, Rè di Sv 
zia, di più nell’ Affedio di Laudau , e Freyburg al Reno); 
avendo non poco travagliato negli Spedali afeme » ANCOrR.. 
molti di voi avere faticato meco nel Lazzaretto di Corfù im 
Levarite fotto li Veneziani ; ne ciò baftando aggiongiamo umi 
altra volta in Sicilia, dove l’Otpital Grande nell’ Affedio ddi 
Meffina dava a noi fudori, perciò con la mia debolezza h 
voluto fpiegarvi il mio buon cuore , come l’avete fempre comm 
prefo in mes che per giovare al pubblico, ogni buon fegree 
to, chemi ritrovo, comunico 

Accontentatevi per ora di quefto picciol Trattato, e fajp 
piate, che variando Paefi, e ferviggi s’acquifta molto , trco 
vandofi famofi Mae@tri sì in Medicina ; che jin Chirurgia ii 
ogni parte del Mondo: nè io mancai di vedere i loro Ofpri 
tali, per cui non folo fi vedono famofiffime operazioni , fi cco 
nofcono diverfi mali, ma fi comprende anche il clima ‘d’ul 
Paefe all’altro. Per non prolongare tanto , tralafcio il mi 
difcorfo , e prego voi altri Signori Profeffori , tanto quellii 
che mi conofcete, come nò , di non acufarmi ; qual criticco 
e di non condannarmi fenza averne confultato , e vifto opr 
gare, come pure prego di non alzare tanto il Mercurio , in {ppé 
cie în diverfi Paefi per via della fua cattiva preparazionee 
che inganna qualche volta il profeffore , come diffe Cafp.Calli 
de Heredia în trib. Med. page 103: 

Canto le todi degne del Mercurio per la propria efpeti 
enza , aflerendo l’ifteffo recettacolo della pazzia , ed il rifit 
gio d’ogni tuperbia. Anziche non pochi: credono , che il ‘i 
fui ufo nel medicar gl’ infetmi ij congionto con un fommo pp 
ricolo , e febbene qualche volta apportar fembri un piacee 
temporaneo , non può inferire un più iniquo ritorno di malli 
fenza che più tofto fiafi trovato inutile neli’* Atrophia , falaa 
nella Lue Venerea , cattivo nell’ Arthritica 3 e del tutto mol 
tale nel male Ippocondrtaco è (© 

Oflervate bene quefte parole; voi quelli, che alzate il Mi: 
curio fino al Cielo , e. con quefto voglio : concludere il mm 
Tr:ttato, e per fine voglio darvi il feguente apendice , di 
ve troverete Cento efperimentati fegreti quali in mia pratti 
afino dato , e mi danno anche oggidi grand’ onore in ogni (0 
cosenza , e vivi felice . é EE 
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APPENDICE 


Di cento Segreti fcielti , e approvati quali 
ogn' uno facilifimamente fi puol prepa- 
rare , € fervirlene con buon efito, cole 
legati fedelmente dall’ Autore in trenta 
cinque Anni di fua pratica» 
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CORTESE LETTORE 


On v hà dubbio alcuno s non darfi in, 
tutto, il Mondo cofa migliore, nè sì defi. 
derabile, quanto un ottima falute, con. 
filtendo la principal parte della felicità 
umana nel pieno poffeflo di quett’ innape 
i prezzabil bene; imperciocche fè il Cor- 
0 è fano» anche l’Anima ftà in forza s ed in tale, 
1aniera l'Uomo è refo abile a podere non folo di 3 i 
citi piaceri sì da Dio, che dalla Natura concefi al 
o atbitrio; mà di più ancora ad impiegare di pro- 
fito le forze dallo Spirito in lode del fuo Creatore, 
per fua gioja infieme, e contento; ma fe il Corpo 
debole, mal fano, ed infermo, fi perde anco l’aps 
tenza a tutte le cofe, nè alcuna fi trova di godi= 
ento: anzi l'Uomo non è tampoco atto a ben fer» 
irfi dello Spirito. Ella è donque un ottima cofa 
i Mondo l’effer fano, e profpero migliore certa» 
ente del preggio dell’ Oro flelo: onde un Corpo 
no prevale di gran longa a chi è padrone di grofle 
trate; nè a lui poflono in conto alcuno paragonarfi 
tte quante ie terrene richezze. Quindì è che il 
and’ Iddio acciò noi confervaflimo quetto preziofo 
foro della falute volle colla creazicne del genere 
nano, inftituita anche la Medicinas e nell’ Anno 
ppo la creazione dei Mando 3459. fece fiorire un 
smo per nome Apollo, che diede a quefta princi- 
os e lume, e perciò fù onorato dagli Antichi fino 
lio fplendido epiteto di Divino, venerandolo in, 
Tempio con queita Herizione: Imveszzzz Medici» 
Desmo A quetti fuccefle Efculapio tuo Figlio, 
(E Quale, 


quale vie più coltivò quefta fcienza ; € molti annii 
opo venne alla luce Fraclido , a cui fuccedette Ipo= 
crate fuo figlio di fublime ingegno, indi Galeno ss 
Avicenna, Mefuè, Rafiss Avero è ed altri fenza ous= 
mero , che in tal guifa la Medicina illutrorono, e laa 
riduflero a tale perfezione , che oggi giorno è arrivattà 
al fommo. 

Prego perciò ciafchuno ad agradire anco la mia 
buona intenzione di giovare a tutti, abbenche mi 
perfuadi che non mancano in ogni cofa difprezzatori 4 
e male lingue , quali potranno fpecchiarfi nel fort’ api: 
pofto Sigillo confiderandone il fignificato, e per finwé 
m’ imploro propizia la benevolenza del Cortefe Lett 
tore » al quale fia fempre falute + 
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1. ACETUM COSMETICUM, 


O fia liquore per abellire 11 volto. 


R. Flores (sgill. Salamonis. 
Sabar è | i 
Libior. alb. 
Rofar. Belli 
Aa Ninphea alba ana M. jj. 
Tutti quefti fiori fi pongano in un vafo di Vetro con Aceto 
Vino bianco, e fi lafciano per il (patio d’ un mefe in infufio- 
al Sole, doppo fi feltra con carta bianca, e fi prende ciò &tce 
. RM. Aceto come fopra lib. j. 
bLitbarzir. dar. fubtit. pula. unc. VII 
mette in una Viola di Vetro, e fi lafcia 48. ore a circolare 
bagno Areno, In fine £ cola ancora per carta {traccia e di 
tto liquore {i ferve all’ ufo feguente, 


Ufo,e Virtà. 


Per operarfi convien fapere che fi prende una libra di quefta 
radetta acqua diftilata o fia di fava s O fia di Nintea, o di 


2 ACETUM UTERINUM. 


R. Herba Rutha. 
Mekfz3.ana man. jj 
Rad. Anget. 


° Bacc, Funip. ana unc. j. 
Cariophil. 
dbtacrs è ni 
Nuis Mfcate ana dram. jj. 
Caforium wero di Mofcovia dram. jjj. 
Pifta ,, e taglia ogni cofa ben minuto iatondi quefti în una 
boccia 


A 
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Boccia di vetro con Aceto di Rofe Damafcene lib. j]. mettilli 
al Sole per giorni 10; di poi cola , e falvalo per il bifogno . 


Vio s € Vi: tù e. 
Per Donna gravida, e Partoriente , fiati uterini, e fuanimem 


ti, col folo odorarîì, 0 pure ungere le Tempia, e polf ff 
effetti mirabili, 


3, ACETUM CEPHALICUM, 


__ B. Flor, litior. Conval, 


Lavendul. 

Rojmarin + 

Salvie. 

LMajoran . 

beionica è 

Kofar. vub. ana Man. j j- 
Spica Indica 
Nigella Romana ana unc. femis è 
Rajar Safjafras 

Lign. Rodium ana dram. jje 
Cort. Citvi, & Aurantiana utcefe 
Caryophito 
Kad. Galanga è 
Cartamona è 
Cubetar ana drame fe. 

Tutte quefte cofe fi tagliano ye piftano minutamente, e i 


ongono in una fiafca di Vetro infondendoci fopra Aceto « 
in ianto che paflì fei deta di altezza fopra-detti ingredientii 
ferriffi bene tal fiafca , e lafcifi digerire per tutto il Sol di Leco 
ne, movendofi di quand’ in quando la Fiafca , e per ultinmi 


fi colla, e fi conierva fempre ben ferrata, 


Vfo, e Virtù. 
‘.. Preferva da Accidenti Apopletici, Epilethici , Vertizini! 


e tutti li altri mali di tefta , col folo odorartfi , fostifica il Cerce 
bro, e parti nervofe, € giova ancora contro | aria infetta » 


4. ACQUA. 


| LAI 
4: AQUA ANTISCORBUTICA. 


R. Zlerba Trifol.. fibrin. 


Cochtaria .. 

Beccabuuga è. ; 
Nafturtia Aquatica ,, © Hoxdonfîs. 
Fumazria .. 


Numularia ana mam. j j js 

Kad. Raphani Mazinî lib. Sint G 
Si taglia in groflo modo, e fi pone in fei boccali d’Acqua 
antaginis è & $. A. in tanburlano fi-diftila . 


Vfo , € Virtù © 


Una meravigliofa' acqua è quefta per lo Scorbuto interno 4 

elterno d’uiarfi per ie singive corotte, e falfegini, denti 
fi, ed altri incomodi per lavare trè , o. quatro volte il gior- 
la bocca , ed interna purifica la mafla del fangue bevendo: 


quattro oncie la mattina digiuno per qualche tempo, e fà 
ectt mirabili. 


‘'AQUA CONTRA GONORHEAM. 


Volgarmente Scolazione Venerea . 


R. Zlerba Sanicola. 

Plantaginis . 

Pirola. 

Hyperico . 

Mensha ana Man. jjj. 

Terbenibina Venet libr. Semis . 

Si diftila S. A. con Vino bianco boeali otto, paffato quefto 
ilato fi infonde mezza libra di Calce viva s e fi lafcia ripo= 
€ 24 ore dì poi fi decanta, ferve per il bifogno. 


Vio, e Vir tù % 
on poffo abbaftanza fpiegare che utile io hò trovato di 


eft° Acqua in Scolazione Venerea pigliandofi per venti giore 
i | i ni 
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pi inattina e fera tre oncie per volta, ricordifi però prima « 
prendere quelt’ acqua , che è neceffario di purgar prima duee 
o tre voite il Corpo a beneplacito del Medico, ma più pre 
prio farà con le Pillole del Beliotte .. 


. 0 AQUA HYSTERICA. 


B. Zlerba Mieb[fa. 
Matrscaria è 
Mentba è 
ar Aibjsnib. ana man. jjj. , 
‘Si raccolgano quette erbe quando fono ben fiorite, e fi tti 
| gliano mivutamente fe ne riempia per metà la veflica ci Rarm 
detta Tamburiano aggiongendovi tanto Vino bianco che let 
copra d’un deto e i laicia per infufione Ore 24.3 € il dutilia 


Ss. Ao 


Ufo, e Virtù. 


Queft” Acqua è temperatifima , valorofa nelle febri, fw 
nimenti di cuore, fpecifico fingolare alle affezioni Haftericth 
fuffocationes Uterino delle Sienore Donne per uiari lenza cd 
ftinzione di feflo, o. di età, 0 di temperamento, efiendo) 
fola Acqua che non diftusba coli’ odore juo le Hytterichesa 
o li Hipuccondriaci, iua dofa, da un oncia fino a tre», 


7. AQUA NEPHRITICA. 


,O fia un Acqua mirabile in tutti i malii 
d' Urina, ec incomodi di Pietra, 
o Arcnella è 


Re Rad. Sazifragia. 
:Peirò fe linum., 

Pereira Brava . 
Raphanus ana unc. j je 

Baccir Funip. libr fomiîs. 

Manauti di Perfîca , ©. 

Off delle Cerafe nere pifte ana unc. jjje 

Therbent de Ciprt unc. j. 

Saco di Limoni libr. femis. Peftaa 
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Pefta tutto minutamente, e fi infonda con Vino di Malva: 
‘a bocali 3. in un vafo di Vetro ben chiufo per lo fpazio d’ un 
nefe , di poi fi diftilla e ferva per il bifogno . 


Ufo, e Virtù. 


Un grande Segreto e valorofo medicamento fi è quelto per 
uelli che patifcono mal di urina caufata di pietra , e di res 
ella , o altro incomodo , curativo , e prefervativo di ufarfi la 


lattina a digiuno di due, tiè , e fino quattro cucchiari per 
olta. 


AQUA ACOVISTICA 


Per la fordità delle orecchies 
N. Rad. Rapbanus Marinî è 


Porrorum . 
ia a Cepar. ana unc. j., & femis 
Tellebor. Alb. unc. femis. 


Fol. Origan. 
Majoran. ana man. je 
Flor. Antho. 
Lavendal. 
Salvia ana man. famis « 
Sim. Fanicul. 
Cimin. ana dram. jjj. 
Bacc. Laur. num. 30. 
Fel. Taur. a 
| Vin alb. generofe libr. vjjje 
Diftit. S. A. 


Ufo, e Virtù. 


E probatifima per le fordità dell’ orecchie s ed altro inco. 
odo , facendofi intuppare un poco di bambace , e fpremen. 
pei un poco detto bambace in meatù anditarii, e lafcian. 
detto bombace dentro l’orecchio , e quefto fi applica alla © 
a quando fi và a letto per qualche tempo. 


D AQUA 


9° AQUA OPHTHALMICA 


Per mal d'occhj. 


BD. Sacchar. Candit. Alb. unc. j. macinato in mortaro con phi 
fietlo di ftagno finchè 1utt sl Luccaro ‘diventi color ru 
70, diffolui poi quefta polvere nella (eguente Aoqua è 
R. Ag. Ghelidon, 
Eufraf. 
Fenicul 
Rofar. 
Cyan 
Calcatrip. ama nc. jjf. 
Saphir. unc. J. ei 
Dett? Acqua fi faccia cum Calce viva, e Sal Armoniaco i 
Vafo d'rame, e fi pone di fopra fufficiente acqua diftillata € 
Rofe bianche : In ore 24- diventa di color turchino , e fi filtti 
per carta ftraccia , & faQum et. 
In libre due della fopradetta Acqua s’ aggionge in ultinm 
grani xxx. di Vitriolo alb. purific., Sacchar. Jovialis dram. 
e Tintura di Croco Orientale dram. femis.. 


Ufo, ce Virtù. 
Giova a moltiffime indifpofizioni degli occhj, alla roffezzza 
lacrimazione , nubule , macchie , fiftole , ed altro : Si adopee! 


trè volte al giorno tepida di lavarfi gli occhj, efi lafcia coll 
se qualche goccia dentro . Probatum eit, | 


10. AQUA ARQEUBUSADE. — 


R. Salv. minor. 
Artemif. 
Confotid. majore 
Scrophula. ana manip. jv, 


Galeg. 

Sanicul 

Betonice 

Perbert 3 
Bellid. mai. fGheefire 


Plantage. 


Plantag. Angufti folii. n 

FHyppericon , 

Abfinth. 

Fenicul. vulgare 

Melife 

Veronic. 

Valeriano hortenfis majore 

Valerian, borten(îs minor è 

Centaur. minus . 

Prunel. ana, manip. jje 

Scolopend. di 

Agrimone 

Perforata è 

Formentibe 

Virg, aure. 

Crd. BenediCi. vad, ana man. fe 
Si tagliano tutte quefte Erbe minutamenta , e fi pongono in 
Tambarlano di rame, infondendoci fopra tanto Vin bian» 
generofo , cha pafi quattro deta di altezza fopra tutte le 
be % alito PCR 24: Dee ‘ sb poi fi aggionge entro 
ccali 4. $pirirum Vini, fi afcia ripofare altre 2 
i £ difilla S.A. ; capediicna 


Ufo, € Virtù e 


Dett? Acqua fi è fatta grand’ onore nella Battaglia di Par. 
nelle ferite di Archibuggiate , ed arma bianca, in fpecie 
ve vi è infiammazione , e gonfiatura , come anco per guarire 
Piaghe antiche &c. 


È AQUA COSMETICA 


Per lavare la faccia , e confervarfi 
giovine nel volto. 


DB. Flor. Fabar. 
Liliore Alb 
Nynph. alb, È cite. 
Kofare Pallid., & 
D 2 


Rofa- 


42 
Rofar. alb. 
Brion. alb. and man. jjje 
Red. (igill. Salom. lib. j. 

Si tagliano tutti li detti ingredienti minutamente , e fi peo 
gono dentro in un Lambicco di vetro, 0 meglio in bagno mm 
gino , e fi infondono fopra. 

R. Ag. Rofarum. 

Sperm. Ranarun. 

La. Caprini ana lib. vjj. 

Roris Majalis fupra triticum 
Collect. bibe Îjj 

Gum. Benzoîne 
Storax è 
Animi tutto în lacrima ana dram. jjj- 

Tutte le gomme fi fanno piftare , e ridurre in polve finiii 
ma , e fi fanno diftillare tutte infieme in B. M. , come fi è deel 
| di fopra, e fi mette in unluogo frefco per falvare, acciò mm 
fi guafti , e per adoprarla fe ne piglia fempre una libra ,, 
in detta libra fi metta dentto le feguenti polvi. 

Adde. 

Bl. Magifterio di Talco di Spagna , € 
Marzafit. ana Aram. femis è 
Mifce fiat. 

Queft’ approbatiffima Acqua di bellezza ferve alle Sign 
Donne per lavare la faccia , la quale la rende bianca , e bb 
più del naturale , toglie dagli occhj le lividure, leva le: 
ghe , perchè ingrafla la pelle e toglie le lintigini, ed aa 
imperfezioni del volto , quale conferva vivido, e bello fine 
un’ età avvanzata , e perchè nella compofizione non vi est 
materia corrofiva , perciò niente reftano pregiudicati li desi 

li effetti della fua operazione fono trà 15 , è 20 giorni 3; 
uali anche leva il roffore caufato dal Sole . 

Per ufarfi convien fapere , che fa pochiffima reffidenza , cò 
te deve muoverti , poi fi metterà entro d’un vafo , in cui 
snata un pezza di tela bianca con efla fi ftroffinerà un poco ffi 
per farla penetrare . 

Si avverte, che paffati li fopradetti 15, Ò 20 giorni veo 
dofi fervire della fopradett? Acqua fi lafcia fuori il Magifii 
di Talco di Spagna, e Marnalita » 


Acq! 


\cqua per cavare immediatamente ogni lort: 
di macchie dagli abiti di feta, lana, bam= 
bace , e qualunque drappo je fian 
fatte da oglio , grafo ,0 qual- 
fivoglia fporchezza. 


BR. Ag. font. anco vj. 
Ciner. Clavellat. nominata foda di Spagna unc. femis . 
Fruét. Citti. num. 10 
Mifcia tutto infieme , e lafcia 24. orein digeftione , di poi fi 
la » € falva il liquor ben chiàro per il bifogno » 


Ufo;,e Virtù. 


Con quefta fi bagna bene la macchia det drappo ; einun me» 
ento farà cavata qualonque macchia fatto che fia, in luogo. 
tto fi lava fubito con acquadi fontana . 


3. AQUA STITTICA. 


. R. Oglio di Vitriolo p.1. 

; Spirit. Vin. redlif. p. jjje 

S” infonda lo fpirito di Vino a poco a poco . nell’ Oglio di 
triolo in un Vafo di vetro , fi digerifca in luogo freddo per 
giorn » ed altri trè a fuoco d’arena; ‘e poi fi diftilli an 
chezza , 


Ufo 93€ Virtù o 


Giova allo fputo di fangue, promove le urine , eftingue la 
te nelle febbri ardenti , e diffecca la Gonorea detta Scolazio= 
ala fua dofe £i e da 3 goccie fino a 10, nell’Acquadi Piantas, 


de AQUA BALSAMICA. 


R. Pal. Myrrba el. 
Maftice 
Alces. ama snc. jje 
Sal. Com. une. jjjs Il 


art 


54 | . 

Il Sale fi diffolve in Acqua Arquebufade lib.1. di poi fi' pon 
Vin bianco generofo fopra , che paffi due deta d'altezza delli 
droghe; e fidiftilla inuna titotta di Vetro $. A. 


Ufo, e Virtù. 
In cafo di neceffità queft® Acqua balfamica vale più dell’ Orco 
non folo in tutta forta di ferite, ma anco in fiftole, e qualora: 
que altra qualità di male interno » ed efterno fi può applicare: 
15: Acqua meravigliofa per Ulcere, maffimu 
della bocca se per le Erbeti. 
I ®. Aqua Rofa une. xjj. 
Spiritas Vini comm. unc. uf. 

Solimato den. jjy. 
Si diffolverà il detto $olimato con la detta Acquavita, poo 
fi eggiongerà l’Acqua Rofa fi agitterà affieme il tuttobene, ef 

pratichi al fuo ufo, che convien faperfì dal Perito Chirurgo. 


16 0AQUA ALUMINOSA ROSSA, 


O fia una particolar Tintura di Lacca per Il 

gingive tumide , o fia gonfie, e per li 
denti vaccillanti , ulcere, e fimili 
bilogni 


B). Gomma baccha în Rarsola unc. jjj. 

Alume crudo dram. vjje LI 0 

‘81 pifta groflamente, e fi mette in un’ Amttiola in infufiomi 
con unc. x.acqua di fonte; e s’infonderà dett' Ammola in tanit 
acqua tepida y e così facendo un’ agitazione per ore 12., finitt 
tal tempo fi caverà una Fiatura rubiconia , e fi colletà peè 
carta empotetica , e fi fetvetà : Si adopra tepida,e fi avverte? 
che la Lacca fia della perfetta $ che farà ben tubiconda ) e faut 
miglior’ effetto. | I 

Si adopra ancora per bocca ; e perlo fputo di fangue . 


« ACQUA 


7. ACQUA PERLA ROGNA: 


R. Acqua Rofa une. vjjj. | 
«—— Sodlimatoo” 
Allume di Rocca » 
Sal, comune ana dram. je 
‘Si faccino cuocete alla diffoluzione del Sale. 


Ufo, € Virtù, 
Diffecca prontamente la Rogna bagnandofi pet trè voltes 


ternamente. In vece dell’ Acqua Rofa fi puol foftituire l’ Aex 
ia di Scabiofa. 


8. AQUA IMPERIALIS, 


N. Spirit. Vin. lib. jjfe 
Ag. Rofar. lib. je 
Cartophile 
Calam. Arom. and dram. jj 
Cinamom. unc. j. 
—_ Sacchar, Candit. lib j.,© fomis. | 
Pifta, e mifchia tutto, e mettilo in un vetro ben ferrato s è 
cialo per due giorni a circolate con bagno areno fin che di- 
nti di colot ben toflo , feltralo pet carta, e. tieni ad ufo pet 
ni malftomacale ; fua dofe fié. 3 3 6 4 cucchiari pet volta. 


9. AURUMPOTTABILE.. 
Macina Oro in fol. col miele ful porfido 4 poi (patca un’ Ovo 
to per mezzo, cavane il roffo , ed empifcilo della fuddetta 
ftura ’, lega poi I’ Ovo con un filo, è fufpendilo in canti. 
con una ftudella fotto , che in poco tempo troverai 1’Ovo 
foluto, a farà fatto, Nota bene , che nell’ifteffo modo fi fa 
glio di Mirra ch’ è rimedio infallibile per il fiato fettente col 
0 di tI ea Candito , timedio unico per le nubolette de- 
occhi. 


e ANTIDOTO controle Febbri » 
B Sal Abfinthe 


D 4 Card. 
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° Card. Benediît. 
Centauro mine 404 EY. Ko 
M. . pulvis è si 

Dopo prendi Rad. Gentiana dram. j}., & Cort. Peruvianaa 
dram. j. , fa bollire con onc. 6. acqua Card, Benedid&. fino cons» 
fumato 2. oncie. Si cola, e fi dà a bere all’ Infermo con laa 
fopi” annotata pplve la mattina di digiuno ,, coprendolo benee 
acciò fudi , lafciandolo così per due , o trèore . Probat. efti. 


21. BALSAMIJS COSMETICUS 
per far bello il volto + 


B. Unguent. pomad. unc. j. 
Ol. Fafmin. Aram. jj. 
Tartar. per detig. dram. j. 
Sperm. Cet. dram. femis. 
Magiftero Marcafti. dram. jjj. 
M. f: Balfamus. 
Sì opera alla fera quando fi và a letto ontando il voltoe 


22, BALSAMO VULNERARIO. 


A R. Balfamo di Santamirre unc.jj. 
__ Fberbent. Cipri unc. j. 
6. Gomma Ellem. 
Sere Hyrcinì ana unc. jj. 
Ol Flyppericon unc. femis è 
Cera è. È 
Sandal. rub. ana dram. jj. | 
Unitamenre fi diffolvono a fuoco legsiero, colando il Ball 
famo per panno di lino . 


Ufo, e Virtù. 


E° rimedio fingolare nelle ferite templici, e compofte , provi 
bendo le confufioni , diserendo , mondificando, ecicatrizzatii 
do fenza agiuto di altro rimedio. Giova alle maccature, e fi 
bifce i dolori . 


BAL. 


3. BALSAMO ad ulcera putrida jefetida 


R. fol, Nicorien, manip. jj. 
Mivrb, eleîl. dram. jj. 
Taglia , e pilta minuto, e cuoci con lib. 2. Acqua Veroni- 
a s ed Alchimilla, colla il liquore per un panno , ed aggiongi 
Mel Refarum . 
(EE Chelidon. ana une. j. d.: 
‘ Cuocilo tanto che diventi una confiftenza di Balfamo . 


24. BALSAMO miracolofo per ferite ditelta. 


R. Thotebinth. Venet. unc. jjjo 
«©. OI laur. unc. jo drame j. 
— Gum Galb: une. j. 

Arab. dramie xjo 
Hadey. 
bigno Agalloch WS sha 
Caryophih. da 
&, Cina. d di A / 
Nuc. Mofè. 
Ledoar. 
Zinsiber, 
‘’Ditltam. Alb. 
Macis è 
Benzoe è 
Confolid. med. 4NA dr. jjje 
Croci è 
Balfamin. ana nCe 
Mofibi , & Ambre opt. ana fcrup. je 
, Spiritus Vini opt. lib. gu. sa 
Diftillentur per ritortam , & liquores Balfami tres diversè 
colligantus utiles non faltem in fanandis vulneribus, fed, & 
in fluxionibus, catharis , & rheumatifmis. 


25. BALSAMO DI SANGUE, 


R. Spirito di Fino lib.j., & (emiso 
Sangue di Drago în bagrima è 
Terra Lemusa è 
Adirra cletia 


Gr06c, 


58 Si 
Crocco Orientale è 
i Aloò epatico ana dram. jj. 
Fatta digeftione in faggiolo ben figillato a calore d’arena peri 
‘otto giorni , fi feltra per ‘carta » 


Ufo , e Virtù. | 
Galda tutte le ferite femplici , bagnandole , è fafciandole di.. 
ligentemente , ‘e rare volte medicandole. Diffolve le cotitufionii 
il fangue rapprefo , e fopifce i dolori delle gionture , appli» 
‘catovi can pezze calde » 


26. BALSAMO approvato per ceflare il do-. 
loride’ denti in un momento» 


Bì. Ol. Caryoph. reît. dram. jj. 
In quale diffolvi Camphor. gr. xw 
Spiritus Therebinth. vetl. drame fo 0000. 
| Di quefto fe ne prende una, o due gotciecoh bambace , er 
fi applica nel buco del dente . SÈ, 


27. BALSAMO Vulncrario Smaragdini . 
BR. Herb. Veronica » 


Betonica . 
Virg. Aurea è 
Verbale © Î 
Millefol.® | 
Alchimillà è 
Rad. Agrimone 
Confol. Mazore 
Pirola ana man. 390 
Flor. Hyperiton. man. jjje 
Lavarndul. mar. je 
Tutte quefte Erbe , e Fioti fi raccolgano frefche, e fi taù 
glino minutamente, e fi peftino in un Mortato di marmo » 
ponendole poi in un piatto nuovo ton due pugni di Formen= 
to , di poi ficoprino dett’ erbe cum Vinò opt. q. s. che paflii 
di altezza due deta . $i cuopri bene i Vafoye fi lafci quate. 
tordeci giorniin ripofo , ;acciò ogni cola vadi in una buona: 
{er- 


rmentazione . Fatto quefto fi aggiongano lib. vi. OI. 0Îiva- 
um, e fi faccia cuocere in una Cazsola di rame fin tanto, 
he 1° umidità del Vino è confumata ; poi fi fpreme; che tù 
vetrai un’ Oglio eolor di Smeraldo s in cui fi aggionge a fuo». 
3 lento. Adde . 
R. Therebinth. Penet. tibi je 
—_ Balf: Peruvian. une. ji. 
 Copaive snc. fig 
 Pulvis Oliban. fubtit. unc. fomis + 
; die fe Bai: 


Ufo 9 € Virtù, 


E° veramente Balfamo da ftimarfi molto ne' mali efterni, 

| adoperato da mano eiperta opera prodigiofi effetti nelle 
fite, e piaghe putride , detergendole , e cicatrizzandole.» 
nz° altro rimedio. Diffolve i tumori freddi, feda i dolori, 
conviene a molti altri mali , che un difcreto Chirurgo des 
5 fapere. 


28. BALNEUM in fterilitate Mulicrum. 


BR. Herb, Artersifi 
Lgui fasc è 
diltb, 
VZZIOR 
Mielift 
Z. ae 
ar Tereft. 
Serpill. ana man. Iii. 
Flor. Camomi li. 1a 
Sambuc. 414 mani jjo 
Rad. Tormentih. 
Amperatore | 
« Dyptam. alb ana une. fomis + 
Sal. Artemif; 
beviftico 
Centaur. min. 
Sal comten. ana snce famtis > 
Sopra quefti s infonda tant’ acqua comune 3 che bafti per 
n bagno , e fi cuoci pex lo fpazio di meza’ ora + i 


Ufo 
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è &% 4 
Ufo,e Virtu. 
Dett? Acqua con tutti  £l’ ingredienti fi mette in un Vafo» 
di legno come fi_ufa per li Bagnì, ed in quefto fi fa entea- 
re, e federe la Donna in modo che refti dall’ acqua coperto) 
tutto il ventre , e fi lavano bene le pasti genitali, e fi fa re-- 
ftar lo fpazio di un'ora per volta, dopo che fi cava, e met 
te in letto che fia ben caldo a ripofare , € gli fidà a mana 
giare una fetta di pane onta ccl miele . Licpo Mezz? Or& 
che fia in letto, vengail Marito a chiamargli come fi porta 4» 
e fi ufa per quindeci , o venti volte . 
lo efperimentai quefto bagno in Sicilia fopra una Moegliee 
a’ un” Ufficiale, che era maritato da 15 anni + Dopu 1° uftò 
di quelto bagno per lo fpazio di 20. giorni quefta Signora 
venne gravida, e fece da tiè, o quattro figlj in var) anni. 


‘26. CERA CATTOLICA: 


BR. Gam. Taccamach. uno. jjj. 
Carran. 
Anim. ana une, fe 
Maftic. 
Thur. ana. jj. 
Stor. liquid. unc. jj. x È 
Therebinth. Cypri unc. jjo 
Cer. virg. Unce Ko 
Ol. Nuc. V.7(, Co UN fo 
Diftill. Cinamone 
Cariophil 
Abfintb. 
Mentb. ana dram. femis è 
MA. f- f. Artem Ceroto è 


Ufo, e Virtù. 


Giova a molti mali dello ftomaco , lo conforta , facilita Ila 
digeftione de’ cibi, toglie il dolor de’ denti , applicata allle 
guancie , ed il dolor della podagra , applicata fopra il luoge( 
dolente , come pure la deita Cera Cattolica io la ufo peri 
moltiffimi altrì mali. 


CE. 


GI 
°’ 30, CEROTTO mirabile per la Milza. 
R. Succhio d° Ebole unc. j. 
Cufcute 
Centaur. minor 
Scolopent. 
Di Tabacco ana une. femis. 
Ol. di Capari unc. j. 
Cotto 1’Oglio alla confumazione dell’umidità fi aggionge 
Cera dram. jjj» 
Refin. Pini, 
Terbentina ana une. jo 
E fquagliate fi leva il Vafo dal fuoco, e raffreddato al. 
quanto vi fi unifce Gum. Ammoniaco prep. 3 € caldo unc.j. 
M. F.C. S.A 
E° Specifico per le oflruzioni della Milza , portato fopra la 
medefima per venti giorni . \ 


31.CEROTO Capitale per fluffioni di tefta ; 
e dolor de’ Denti. 


8. Gum. Elemi CI 
Maftic. 
i Se Oliban. 
Sandarac. 
Laudan. ana unc. je 
Pulv. Lign. Sandal. rub. 
Kofar. rub. ana dr. j. 
Therbens. Cera 3 Colophon , & 
Gum. Tacamack. ana une. fo, famis . 
Ol. Majoran. diftill. dram. femis 
' M. f. Empl. fi A. 
Siapplica con cendale nero fopra le tempia in dolori di 
capo , edenti, 


32. CONSERVA per ammazzare i Vermi 
a’ Fanciulli, 


RD. Zuccar. rofat. unc. j. ,& femis è 
Agent. Viv. purifi une. Semis è Si 
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S1 . tramifcia diligentemente in mortaro di vetro, odi pie 
tra finchè l’Argento vivo fia eftinto , che fuccede prefto» 


Ufo,e Virtù, 


Dofe per i teneri Fanciulli fcrup, 4. almeno , e perli adulilt 
8., o anche più {fecondo occorre. 
Quefto è rimedio incomparabile per ammazzar li Vermi dd 
qualunque fosta fiano entro del corpo umano » fenza tema dii 
verun nucumento , e 1° Autore etebifce , parlando di quefto sti 
medio autorità , ed efperienze irreftragabili in maggior pr 
prova della ficurezza di tal medicina. 
Avvertendo che il Zuccaro raffinato , con cui fi fa la Com 
ferva dovrebbe efiere più volte ipiumato, e bollito con Mercc 


33: CROCO D’ORO. 


R. Oro limate parti una. 
Acqua Reggia parti 
Fatta la foluzione a fuoco vero d’arena fi aggiohge cinquit 
volte più acqua comune : dopo ciò fi verfì a goccia a gocctii 
tant’ oglio di Tartaro per deliquio , che più non fi fepari dallli 
foluzione polvere alcuna . Fofto il vafo in quiete , vi fi laa 
fci per lungo tempo , e caduta al fondo del vafo, fi law 
più volte con acqua frefca, pofcia fi fecchi all’ ombra , e if 
confervi in vato ben chiufo +. 


Ufo 9 € Virtù. 


Promove 1° ufcita delle vajuole quando tardaffero , oltre v 
folito , oppure comparfe moftrafiero d’abbaffarfi , e diffeccarfii: 
modera le violenti, o fuperflue falivazioni eccittate dal Mest 
curio » Sua dofe da Ele 2s a’ Go Ùl 


34 CERA DI SPAGNA. 


BR, Gum, Lacca in ‘aftrica lib, j. 
1 herbent, nc, Xe | 
Creta alba une. ju, 

Cinabr. di Hotasd. une, jjje 
Pulu,, Penzosma dram. je 


| 62 
La Gomma Lacca, ed il Therb. fi disfa a fuoco tento, sg lf. 
1efatto che fia fi mifcia la Creta bianca ben polverizzata fote 
le, entro di poî il Cinabro ,edin ultima la Gom. Benzoie 
a 32 fi lavora a Canette S.A. | Aliud. i 


5 CERA DI SPAGNA extra fina. 


R. Gum. Lac.in laftric. plus. 
Clar. lib. jj. 
Therebent. lib. j., & femis. 
Cret. Alb. Germanic. fubtil, 
Pulver, uno. fu. . 
Cinabar. Holland. une. x.. 
Pulv. Gum. Benzoin.. 
Succin. ana unc. fe. 


M.f.fA. sti (apra te, 


6. CERA DI SPAGNA ordinaria. 


| R. Gum. Lacc.. unc. jx. 
Colophon. unc. jjj. 
Therebint. lb. j.. 
 Cret. alb unc. ju. 
Cinab. Holland. nc. jjje 
Al. f. fi A uti fupra dre. | 
AVVERTISCO,. 

Quando fi vuol fare del nero & laicia fuori il Cinabro, e fi 
ende il nero fumo quantum fufficit ; fe fi vuole che venga 
lor d’oro , fi lafcia pure il Cinabro, e fi mette fo; ra tutta 
compofizione un poco d°’Orleano , e Pruffo di Napoli , &.» 
sì vien color d’ oro. Il verde, e giallo cun Veraerame, ed 
rum pismentum , .ed altre molte forta di colore che fab- 
ica PAutore , come pure la manipolazione, quale è aflai 
fficile di fare , quando una perfona non vede prima , ed in 
cie per dar il fuo bel luftro , che però chi è cusiofo 5’ in» 
n con l’ Autore, da cui farà fedelmente moltrato è 


7. CONSERVA ; 0 fia un’Opiato peri denti. 
R. Pulv. Corallor. alb. , & vub. | 

pin; — I in lacrim 

Sangue Dragotto )} Rads- 


È 


64 TE Mia perte 
Kad. Confolid. major | 
Bol. Armen. 
° Ter. Lemn. 
Carechu. 
Flor. Rofar. rubr. 
Balauftr. È 
Baccar. Myrt. ana unc. fe 
Myrrba 
Gum. Lac. in ram. 
Alum. Viti ana dram. jj. 
Nuc. Ciprefs. 
Cort. Gran. ana unc. femis » 
Ol. Cinam. 
Caryophil. ana gum. xè 
DA. f. cum Mel. Cochiear, , È 
Rofarum q.f. 0° fiat Confervan è & 


° Ufo, e Virtù: 


| Vale per abbellire i Denti , corrobora , e fortifica quei tt 
nolanti , e prefferva da corrofione ,0 falfegine delle gengivee 
fresandofi li denti con quefto mattina, e fera. 


38. CEROTTO perli Calli de’ Piedi. 
f B. Gum. Amimoniac. © | 
per fa Galban. ana une. j. 
Sì diffolvino cum Acet. Squilitici qe f.” 
Euphorb. | 
Alum. Vfii ana dram. j. | 
Virid. aris dram. }j}-° 
| Mercur. dulc. unius (ublim. dr. jje 
Olei Eupborbii . 
Cheirini unc. femis 
Cera Citriì unc. })j. 
Refin. Viniì une. |> 
Pics fs Ceroto Se de 


d 


Ufo, e Virtù. I 
Per ufarlo convien fapere , che fi mettono primieramentti 


piedi nell’ acqua calda dove fia bollita un poco di conii 
Ort: 


65 
ito , dopo con un Temperino fi leva via la prima pelle 
I callo ,, e diftelo il Cerotto fopra un poco di tela fina fi 
plica al callo , e fi metta ogni 24. ore, trà 15., è 20. giorni 
leverà radicalmente . Avvertifco però ) che ogni 24. orey 
e fi muta il Cerotto , fi leva quella pelle bianca, che vie» 
fopra il callo. 


>. DECOCTUM in Difenteria,& Tenefmo. 


BR. Sanguisorb, man. jj. i | 

C. C. ufti une. ij. 

Mic. pan. une. jji 

Aq. comm. bib. jjj. 
Si lafcia cuocere fin tanto , che fia confumata la terza par: 
y € ficola perun panno, e dolcifica cum Syr. Confolid. 
jor. gf” 


Ufo, È Virtù. 


meo io ero in fervizio delia Serenifima Repubblica dì 
nezia è Corfù efperimentai quefto Decotto con mirabile 
etto ufato in difenteria , tenefmo , fputo difangue, e toffe 
ca. n 


>» DECOCTIJM PECTORALE, 
R. Herb. Pulmonar. 

Capiti. Ven. 

Hop. * 

Scabiof: ana man. jje 
Kad. Tuffitage 

Altha. © 

biguirît. 

Confol. maj. ana unc. je 
Hord. inter, mund. man. 1. 
Palfful. min. mund. unc. } ,& femis . 
Sebell. ri. xo 
_  Fujubar. n. xv. 
Tutti quetti ingredienti fi bollino in acqua comune lib. x. 
r fpazio di un’ ora, di poi fi aggiongono num. 6. Gambari 
poco macati , e fi lafcia bollire un’altra mezz? ora, dopo 
if cola &c. E Ufo, 
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lla Ufo, e Virtù. 


Serve per diffolvere le medicine deftinate a medicar il pett: 
to. Può anco ufarfi fola nella Pleuritide , e Peripneumonia); 
per moderare la fete , e facilitare lo fputo » Probatum et. 


y1. DECOCTUM IN LUE VENEREA. 


R). Kad. Salfsparili. une. jjj. 
Chin. 
Pereir. Braw. ana unc. ]}- 
Lign. Sancl. 9 & certic. ejufde rg GNA UIC= Jil 
Sa {jafraf. 
Sandsat. Citr., & albe 
Nephritic. 
Rbod. ana snc. jje 
Vifc. querc. snc. }jjo 
Fol. Senn. une. j4 
Rbabarb. unce }j- 
Cortic. Cinam. unc. femis è 
Sem. Petrofet. 
Femco 
 Anif ana dram.j 
Liquirit. wnc. j}j- 
$î taglia, e pilta minutamente , e 5° infonde in acqua co 
mune boccali xt1.;e fi.cuoce fino alla confumazione della teo 
za parte, avvertendo pero che il Reobarbaro , e la fol. Semi 
fi mettono in infufione a parte, e fi mette in ultimo nel fl 
pradetto Decotto , e fi fa cuocere un” altro poco , accib nu 
perda la fua virtù purgantee. | 


Ulo, € Virtù. 


Dopo colata , che fia fi beve fera $ e mattina di gnefto co 
cie fei . Quefta è una buona decozione per purificare il fia 
gue, e per la Lue Sceltica, 5 è Specifico fingolare , 


42. DECOCTUM VULNERARIUM. 


B?. Herb. Veronic. 
Scolopend. 


VIZITICÀ) 


I 5) 
Miblefol, | 
Santctle 
Pirol. 
Besanic 
48ri 207. 
Alchimill. ana m. }}- 
Rad, Confol. maj. 
Ariftol, long. 
Alkekeng. 
Rub. tinéhor. 
Tu(filag. ana unc.jj- 
Ocul. Cancer. unc.).& (616 
Sperm. cet, unc. femis . Selo 
«__ Zncif,© coniuf. AM. infund. cum Ag. com.g.f 
Si lafcia bollire per lo fpazio d’un’ora , dopo fi cola» 


Ufo,e Virtù. 


Quefto mirahile Decotto Vulnerario mi preftò grand? utile 
È Serviggio Militare in ogni forta dì ferite , facendone bere 
Paziente diverie volte al giorno un Bicchiero. 


3. DECOCTUM GARGARISMUM. 


R. Herb. Pruneli. 
Malw. 
Plantag. . 
Vinc. per Vine. 
Veron. 
| Agrimon. ana man. go 
Cort. Aurant. 
Rad. 1ormentili. 
Polipod. ana snc. femis . 
Flor. Papaver. 
Rofar. ana M. femis. 
Incif., & contuf. infundant. con acqua comune , però mes 
io acqua d’Orzo lib. x11., fi fanno bollire fino alla confue 
azione della metà , poi fi cola, e dolcifica con Miele Rofa- 
q- f. Alum. crud. unc. femis. 


E 2 Ufo, ) 
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Ufo,e Virtù. 


In ogni cafo dove abbifogni un gargarifma prefto , quelti 
Decotto è di grand” utile l’ufarfi 3, è 4 volte al giorno tite 
pido , in modo di gargarizzarfi . 


44. ELECTUARIUM ANTIFEBRILE... 
R. Conferv. Rofar. | 


Papav. errate 
Sumit. abfynthit ana unc #je 
Pulv.Cort. Chin. Chin. unc. }}- 
Stib. Diapbor. 
‘ Vitriol. Mart. ana dr.jj- 
Sal. abfintb. 
Card. Benedict. 
Centaur. min. and dram. jj- 
:  Syr. Corr, Aurant. q. f. 
|M. f. Eteltuar. 


Ufo, e Virtù. 


In febbre cotidiana , e Terzana fi è un rimedio efperimesi 
tato , prendendone un oncia ai giorno in due volte . 


45. ELECTUARIUM JUNIPERI. 


RL. Baccar. Funiperi lib. j. Rs 
$i piita, e fa bollire cum aqua fontis per lo Sfpazio di dit 
ore, di poi fi cola ye fpreme forte con un panno. Si prenùc 
detto Liquore, e fi aggionze Zuccaro fino lib. i. , e fi fa_« 
nuovo bollire ad coniumationem come un Siroppo fiffo , | 
poi fi mettono li feguenti. .. l 
RI. Pu. Zingiber. 
Calam. Arorsat. « 
Macis ana dr. ji. 
Cubsbar. dram. 3. 


Ulo,e Virtù: 


Quefto fi è un grande prefervativo contro ogni infetto m 
vid vee 


37 
Enul, 
Ircos flor. ana sec. Îe 
Cortic. LA 
Aurantior. ana nn. j. 
Lign. Saffafraf unc.}., & femir, 
Cardamom. snc. femis » Se 
Baccar. funip. man.jj 
Herb. Abfintb, roman. 
Centaur. min. 
— Scolopend. ana un. ]}. , 
| Incif., & contuf. mifce. Dopo s’infonde cum lib. 1v. Spi- 
it. Citro. ,& Vin. de Cyperi legitimo lib. x. , e fi lafcia in luo- 
o calido per giorni 14. per digerire ; in fine ficola, e ferve 
er l’ufo. 
| ° SNC, 
Ufo, e Virtu. 

Quel’ è un’ Effenza benedetta in tutti li mali ftomacali , 
DItifica, e dà appettito, e buona digeftione, muove l’urino , 
'fugga l’Ippocondria } in dolori colici ancora f0 l’efperimen- 
i più volte. La fua dofe fi è da uno in due cucchiari per vol- 

sed è curativo; e perfervativo fecondo il bifogno + 


o. ESSENTIA ANTIFEBRILES. 


. Ro Sumitat. Abfîntb. 
Herb. Card. Benediît. Do 
O Flor. Centaure min. ana man. jjj. 
Kad. Zedoaro 
O 
O 


Gentiar. 
Cort. Chin. Chin. ana unt. jjs 
Piper. long. unc. j. 
Herb. Ruth. Murar. man. je 
Sal Tart. unc. femis è 
Infundantur cum Spirit. Aurantiorum lib. vje 


Ufo ; a Virtù. 
Probatiffimo rimedio in febre, e debolezza dello ftomaco 
prenderne due volte al giorno tue cucchiari , fecondo il 


fogao è 
altre E 4 ESSEN. 


v 
M 


7? | | ta 
s1. ESSENTIA Lignorum Particulari . 


R. Lign. Santi. unc. jjje 
Cort. ejufd. unc. j. / 
Saff2fr. une. jj. 
Sandal. citr. alb. , & 
rubr. ana unc. femis è 
Rbod. 
Nephrit. ana unc. j. 
Rad, Chin. 
Sallaparil. ana unc. js, 
pu Brav. D, 
Cort. vinterano ana dram. jje 
Incif. , & contuf. infundantur cum Spirit. Fumar. lib. vI. gs! 


filafcia per 8. giorniin luogo caldo a digerire , dopo fi colas 
e falva al bifogno. 


Ufo ;) e Virtù. 
È La fua dofefiè da 30.fino a go. goccie in acqua diftillatt 


di Fumaria , o fia altro liquore, cioè Thè,0 acquadi $afss 


pri s purifica il fangue , guarifce lo $corbuto , Rognak 
enerea , ed altri mali. ai 


52: ——ESSENTIA AMARA 


Stomacalis.. 


B. Sum. Floro Abfintb. man. vj. | 
Card. Benedict. man. jj. 
Flor. Cent. Minor. man.j. | 
Herb. Trifol, fibrin. man. femis 
Calam. Aromat. 
Zedoar. ana unc. fe 
Cort. Aurantior. 

Cisrî ana dram. jj 

Rad. Gentian, unc. femis è 
Cinamom. dram. jj. E 
Cariophil. Aram. j. 
Baccar. funiper. man. jj. 


Encif. 


n dh, 
«Sa do Ma 


23 
Incif, & cont. infundantur cum Spirit. Vin. lib. 1v, , & lib. 
, Vin. Malvat. , ftent in locò galido per dies otto , di poi 
feltrano , e fervano all’ufo. 


Ufo, e Virtù. 
A” diftetti dello ftomaco fi è ottimo rimedio 9 confuma le 
rudezze , e fa buona digeftione , perciò è utile alli Flufi 
ianchi , alla cachexia, iterizia , ed altre oppillazioni del 


affo ventre. 


3. ESSENZA AMBRA. 


B. Ambr. gryf. ferup. j. 
Spirit. Lilior Conval. 
Rofar. ama unc. jje 
Ol. Cinamom. firup. femis . Mi. fe 
| Si lafcia in digeftione qualche fettimana , poi fi feltra , © 
alva al bifogno. 


Ufo, e Virtù. 


Quefta Effenza è un nobile medicamento per la prefervazio- 
e del corpo umano per tutti li mali che ponno accadere, da 
igliarfi due , o trè volte la fettimana otto goccie per volta con 
in poco di Vino Malvafia , o di Spagna , e fa gl’ umori alle. 
ri, e preferva fino ali’ ultima vecchiezza , fa effer vigilan- 
e ,e fortificala naturain tale forza , mantenendo la periona 
come fe foffe di anni 25.  Alind. 


54. ESSENTIA AMBRA lio modo. 


BR. Elix. Vita Matthiol. complet. unc. jje 
Spirit. Cerafor. nigr. une. je 
Aimbr. forap. fe 
Mofch. Oriental. gr. ju 
Si lafcia per qualche giorno infufione , dopo fi cola per carta 
fecondo 1° Arte . i 


Ul» 


74 I sia 
Ufo, e Virtus 


Guarifce li membri ritirati a ‘cagione di paralifia, ed è pres 
fervativo particolare per gli accidenti appopletici , purificca 
il fangue in alto grado , fortifica tutte le parti vitali , pree 
ferva dall’ ulcerazione de’ polmoni , e fegato , e delle vifcerté 
inrerne , fcaccia la melanconia , ed ippocondria 4 nutrifce Il 
Vafi fpermatici, e preferva dall’ aborto le femmine. Su 


fi è 10 fino a 12. goccie in un Vehicato conveniente . 


55. ESSENTIA CARMINATIVA» 


R. Flor. Cammomili. man. jjj. 
Lavandul. m. j. © fette 
Rofare 
Hyper ic. 

Saly. 

Prim. Veris . 

Sambuc. ana man. je 
flerb. Chamear. 

Faces. 

Majorane 

Pulego 

Ror. Marini 

‘\Serpili. ana man. femise 
Rad. Angelice 

dncos flor, 

Enul. Campane 

Imperator. ana unc. jo 

Zedoar. 

Carlino 

Galang. ana dram. jje 

Calam. arom. dram. j. 
Bacar. funip. man. jj. 

baur, man, femis 
Serre Anif 

Caru. ana dram. jj 
Cortic. Aurantior. unc. fe 
Macif. dram. je 


a doffi 


Incif.,& contuf. $’infondano con Spirit. Cortic. Citr. lib, xx 
& Spirit. Nitri dram.j]., e fi lafcia in digeftione per 20. giorm 


dopo fi cola 3 e ferve al bifogno. 


Ufo, 


| DIRE vs 
Ufo ; e Virtù. 
| Rifcalda potentemente , giova a’ fvenimenti di cubre , alle 
voliche del Ventricolo , alle flutfioni fredde , alle'contufioni , 


iffolvendone il fangue agrumato. Sua dofe da 30. fino a q0. 
goccie con acqua di Menta, o Melifla o altre fimili » 


6, ELIXIR SALUTIS. 


B. Fol. Senn. 
Lign. Sand. ana une. j. 
Sens. Anifi 
Carvn. ans dr. jj. 
Cortand. unc. je 
Rad. Enut. une. femis. 
Paffulo maj. enuci. unc. vj. ; 
i Contuf. tutti s° infondano fopia Spirit. Vin. opt. lib. vi., ia» 
ciandoli in digeftione qualche giorni , dipoi fi coli S. A. 
Ufo;e Virtù. 
| 
Quefto Elixir fcaccia fuori del corpo umano tutti gli wmori 
quofi , guarifce lo Scorbuto , anafacca , rogna, calcia, ed 
ltri mali. Sua dofe fi è una dram. per volta con un brodo . 


7. ELIXIR STOMACHALE. 


BR. Herb. Mentb. 
Mielifs. 
Puleg. ana man. jjj. 
Saly. man. jjs 
Kad. Pimpinelt. 
Ledoar. 
Galang. ana une. j., & 


Maftic. une. femis . 
Cubehar. 
Nuc. Muft. ana une. (ermis . 


Macis è + È; 


Corsic. Citri. sd 
Aurantior. ana snc. jo 50) ; 


| 
Calarsi from sete fo 
Cinamonm. 


Cariophil. 
Zenziber. ana une. femis 
Coriaand. unc. ji 
Incif., & contuf. S’infondano cum Spirit. Aurantiorum che» 
affi quattro deta fopra gl’ingredienti , e poi metta di più Spi. 
rit. Vitriol. Philofoph. dram. ]. , € Gi lafci in bagno areno dige-- 
rire per giorni dieci , € poi fi cola S. A. 


"Ufo )'e Virtù. 


Serve per tuttili difetti dello ftomaco, conforta , e per conse 
fecuenza ferve a liberarfi da innumerabili malattie , efendoo 
efto il Padre di famiglia del noftro corpo ai parere del mico 
ufo , come io ne provo ogni giorno. La iua doie G è 20. 30 
fino 40. soccie , di più ,0 meno, fecondola difpofizione dell 
Paziente. 


58. EMPIASTRO di Galbano Crocato 
particolare + 


R. Ser. Fyrcin. 
PViatello ana unc. jo 
Oglio di Camomilla è i 
Giglj D De: 
Aneti ana unc. (amis è 
Emplaft. Meliloto + 
Diachil. fimpl. ana un. jjj 
Gum. Ammoniac. une. jjf. | 
Galbane | 
Opoponac. ana wnc. fe 
Cera Giella. 1 | 
Therebentin. ana unc. j. 
Croc. Orient. pulv. unc. j. 
Squagliati infieme , e raffreddati alquanto, fi assiongano Ide 
—. Gomme preparate , e difciolte in Aceto , ed in un’ ultimco 
‘il Croco in polvere fino S. A. | 


Ufo, e Virtù» 


Riffolvei tumori duri , e ferrofi : feda i dolori pleuritici |. 
e di più couviene ovunque abbifogni riffolvere , amollire , | 
i N mitie 
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tigare con prontezza . In mia pratica mai îo operai altro 
mpiaftro per maturare i tumori con pochiffimo incomodo- 


go. EMPIASTRO DIAPHORETICO. 


R. Gum. Sagapero 
Elem. 
Ammorniac. 
Gaiban. 
i, Bedelii ana anc. jj 
Si diffulve în Aceto g. f 
(>, Cera virgin. 
F herebint. 
Coliphon. ana unc. jjfa 
| Swccim. City... 
Sandarac. ana 6456» J 
Maftic. 
Thurif: ana unc. femis è 
Le cofe pulverabili fi faccino in polve fina je fquagliata la 
era ,e Termentina a lento fuoco, vi fi ipargano le polveri 
itando fulecitamente . Toltoil Vafo dal tuoco , e raftiede 
ito alquanto s’ aggiongano le gomme S. A. fiat Emplaft. 


Ufo 9 € Virtù. 


E’ utiliffimo alla fciatica , alle luffazioni , fratture d’offa ; 
1 alle parotidi , promove la trafpirazione , onde convierie 
le gomme galliche , ed alle durezze de’ tendini, mafli. 
esfcorbutiche + co € 


Lr EMPIASTRO Univerfale 
per ulo comune. 


R. Litbargir. Anurî prap. lib. je 
Cerufa Pulu. snc. femis. 
Ol. Olivar., & 
Ag. Arquebuf ana lib. j. 
Si lafcia con continua agitazione bollire a fuoco lento ad 
0 Emplaftro , dopo £& leva un poco dalfuoco , e fi 
ionge LI 


Cera 
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Cera Citrì unc. #jjje 
Therebint. bib. femis è 

F quetto fi miicia , e rimena fino che fia raffreddato , e! 

forma Magdaleone S. A. 


È a 
Ufo,e Virtu. 
Quefto ferve per tutte le ferite , e brufciore di fuoco , (ol 
accua , come pure per le ratreddature delle mani , e piedili 
o altra parte , per le Fontanelle , per far la fupporazione , cri 
catrizza, e rifferva tutte le ferite , in iomma fi puole ufanr 


queto Cerotto comune per tutti li bifogni dove fi applica uui 
EFmpiaftro . 


61. EMPIASTRO per infiammazione , e: 
altro male alle mammelle delle Donne + 


B. Cer alb. 

Azung. Ceru. ana unc. ff 

Therbent. unc. jo, È feimIS è 

Ol. Piolar. 

Rofar. ana unc. fe 
Gum. Gaih. depur. nunc. jo 
— Sperm. Cet. une. 1f 

: M. F.S, A. Empiafirum , in ultimo fi mette una dramma). 
Carfora diffoluta in Spir. Vin. , e fifosma Magdaleone + 


62. EMULSIO adftringens in Gonorea è 


| 
B). Emulfi ex Seri. Melon. , Pawar. alb. , & Amigdal, dui 
în Aq. Plantage parat. lib. femise i 
In colaiura adde. 
Corn. Cerv. Ufile 
Terr. (igill. ana drass. je 
Syr. Corablor. unc. j. M. f. 


Ufo, e Virtù, 


Si prende queft? Emulfione in due volte,e ferve, comeii 
me prefto molto utile in Gonorea , Diarea ,e Diffenteria . 
pe: EXPEèi: 


3. EXPERIMENTO mirabile în roffore 
> ta degli occhje | 


| W. Tburis alb. dram. j. 
Mettilo fopra la punta d° una forbice , e fallo accendere al 
5co d’una candela di cera ,e poi itudillo in dve cucchiari 
acqua di rofe,e ciò fi facci trè volte, poi fi unifce in dett* 
ua di rofe un cucchiaro di Latte di Donna , e fi ufa fa» 
ndone colare un poco entro degli occhj di quand” in quando + 
iefto è mirabile contro le fluffioni , leva i dolori, e rofTorex» 
gli occhi è i 


{. EXPERIMENT ad Morbum Caducum . 


FP 


Si piglia de’ Lombrici Terreftri del più groffo raccolto nel 
vie di Maggio } 0 Giugno, legalo con filo alla telta,e la» 
alo feccare al Sole per otto giorni , di poi fi faccia in polvee 
se dia al Paziente un fcrupolo con acqua di Cerafe. nere $ 
big Acqua Cephatica longhi , ed in fpecie avanti de’ Paro- 
mi , ancora fi mifchia in detta Poive Cinab. , Antimon,, & 
idix Paron. maich. ana gr. xx. ; e fi ftimiquefta medicina per 
i grande Arcanoin quelto male . 


sì: FERCOLO USUALE: 


| 8°. Farina d’Orzo lib. j. 
Zuccaro fino unC 3jjo 
China polveriz. unc. je 
Tutto diligentemente unito fi cuoce in una pisnatra nuova 
perta di paita come fopra. 


Ufo, e Virtù. 


Di quefta miftura fe ne fanno mineftre nei brodo mattina ,e 
ra per configlio dell’ Autore a nutrire i Tabidi , anzii Tifici 
ffi , ed aflicura averne veduti ottimi, e mirabili effetti , 
ntinuandone ufo almeno per quaranta giorni » La fua 
fe unce j-3 e jj ; ” 


so sg i 4A AE: RA e i 

66. "GOCCIA D'INGHILTERRA: 
B). Spirito di Seta vettificati(îmo unc. vj. 
Oglio di Canella dram. j. ca a 

Si unifcano , e fi mettano a digerire per trè dì , ftillando pco 
fcia a fecchezza. ; rara 
«Sua dofe da trè y fino a’ fedeci goccie chiamafi dà alcutn 
Flixir Appopletico » Lo Spirito di Seta deve effere beniffim 
retificato . RE 


Ufo, e Virtù. 


| Conviene nell’ appoplefia, paralifia, epilepfia, e fpafimo 
nelle febbri maligne, eziandio peftilenziali , e quando occotti 
promove prontamente il fudore. 


67. INJECTIO AD VULNERAS. 


___._ R. Rad. Ariftol. vot. une. je 
Coquatur cum Vin. alb. lib. ]. 4 & femis ad confumationezi 
tertie partis. In colatura 4446. 
Mel. Rofar. une. fg © femise 
Tlnéfur. Mirrh. ì 
Aloe ana uuc. femîs. . M.f. 


ei Ufo, OViruua ti 


Quefto Liquore fi applica in tutta forte di ferite, dove vi{f 
bifogno di detergentia , mundificantia , & refolventia, & pit 
fervat ad canchrenam. ‘ si | 


68. INJECTIO AD GONHOREAM: 


B. Aq. Plantag. ER 
Sperm. Ranar. ana unt. jjf- 
Troch. Alb. Rbaf. dram. j. 
Sacchi Saturn. dram. je 
Mel. Rofar. unc.j. M. f. 
Ulo, e Virtù. 
‘Di dett” Acqua con una firinga s’applica fpeffe volte al giorti 


nella verga, e fa effetto mirabile, come pure quelt’ altra. Aim 
BR. Fino 


SI 
R. Vin. rubr. 
dg. Symphit. ana unc. 
Folior. (cord. MA, j- 
In his infundantur per no&em Granar. Junip. Contuf. dr. 
- è Bol. Armen. alcohalizat. unc. femis . Bulliantur lenter ma- 
» & filtretur liquor. Per ufarfi come ditopra, 


: LIQUOR STIPTICO. 


R. Acer. Vin. deftill. lib. jo 

Vitriol. Ungar. une. |. & fomis è 

Ciner. Clavellat 

Alum. crud. 

Sal. Armoniac. ana unc. femis . 
Quefti capi fi mettono infieme in infufione , ed în un luogo 
ldo per quattro giorni, e quattro notti , poi fi aggionge en- 

Spiritus Vini, Alcoholitata unc. vitt., Acqua Acetofa 
C. j}., & femis, poi fi dittillano in Arena S. A. Avvertifco A 
to quando fi mettone in infufione, come quando fi diftll- 
O ; bifogna fempre fia in infegna di Marte. 


Ufo, e Virtù. 


Quefto Liquore è un Stiptico mirabila in emotogia d°ogni 
ita, dove fiano tagliate le arterie, in fpecie me ne fono 
vito in ampitazione de’ bracci, e piedi , in emorogia del 
fo , applicandolo in eflo con un poco di filacci; in fomma 
‘ogni bifogno di ftagnar fangue è probatifimo. 


* LIQUOR COSMETICUM, 


_ BR. Spirit. Vin com. bid. fij. 
Sapon. Penet. fin. bib. 
Storac. in lacro 
Gum. Benzoin. amandol. ana dr.j. 
Sperm. cet. elett, 
Ol. Tart. per delig. ana Aram. j. 
Cortic. Limon. num. jjj. 
o Spirito di Vino, il Sapone, e lo Sperma Ceti fi metto» 
in digeftione infieme in B. M. finchè tutto farà fciolto , 
i aggiongi lo Storace, e gii ben pelverizzato, ed iu: 
, fine 


$2 | 
fine fi metta Oglio di Tartaro per deliquio con le fcorze dd 
Limone ,e fi laicia digerire un? altra volta in B. M. per umi 
notte, poi fi feltri , e ferbi per il bifogno + 


Ufo, e Virtù. 


Quefto Liquor Cofmetico è perfettiffimo per Dame ; e Cia 
valieri per lavarfi la faccia, e lemani, liuumini porno uiat 
lo per far la barba in vece di Sapone ; eflo Liguoreleva tutti 
le macchie nel volto , fa venire una belliffima cutte bianca ,,. 
morbida $e ferve ancora ipecialmente per chi ha la rutta , | 
rogna , fi prende mezza caratta d’acqua ; e fi pone entro wii 
cucchiaro di detto Liquore ,e fi sbatte ben bene , che fa um 

randiffima fchiuma , e quelta ferve per fare la barba , e lùa 


vare la faccia 


71. LIQUOR probatifimo in male d’urina 


Bi. duc. Limone 
I Cepare 
Flierate 
Aikekeng: ana unc. femis 
Borac. sisneral. (crap. UNAM è 


M. fe Liquor 
Ufo, e Virtù. 


Quefto è un rimedio mirabile in tutti li mali d’urina , fiat 
retenzione, iicuria , € diiiuria 70 altro impedimento 4 e fi opp 
sa quetto Liquore , che in ipazio d’ ua’ ora tù vedrai la fil 


eipesienza valurofa è | 


72. LAVAMENTO approvato per infia fl 
mazione del membro virile, come pure I 
la parte genitale delle Donne . 


m. Visriol. Cipr. unc. (emis 
Sal Saturn. diam. jjo 
Op. crud. dram. femis , 
Spirit, Vin. ur. j]je 
Liga calce Vis UN Ko Meli, 


! 
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Mel. vof unt. jje Mi. f. Lavamentura 


Ufo,e Virtù. 


| 

Quefto fi applica fopra le parte genitale tanto caldo , che fi 

n3 ‘oftrire, e fi lava bene il male e fia ben netto illuogo do- 
fi applica , fi mette una pezza longhetta fopra, e fi replica 

elle volte al giorno. 


3. MIXTURA STOMACHALIS, 


R. Elix. propriet 
£(fent. Mentb. ana ance jj. 
Cimamon. 
Macis ana dram. (emis , 
Svr. Flor. Antkos. 
Cort. aurant. ana dr. j., & femis è 


e fo® 
| 


Ufo; e Virtù. 


Si ufa în tuttili mali fomacali , la fua dofeè 20. finoa 30. 
dccie s la mattina prendendola con brodo, e ia fera con vino » 


4. MIXTURA ANTIFEBRILE. 


R. Effen. Antifebr. m. ufît. unc. fem. 
Cent min. 
Extrall. Abfintb. ana diam. jje 
Syr. Card. Bened. 
Fumar. ana drej. & femis. 


Ufo, e Virtù, 


Quefta Miftura è mirabile per le febbri; la fua dofe fi è 25, 
1ccie in Aq. Card. Ben. un’ ora avanti il parocifmo , e fi pren» 
» ancora nelle buone giornate . 


s. MIXTURA IN DOLOR COLICA. 


BD. Aq. Mentb, | 
Aichifà. F 2 Me. 
| 


| 


34 

Matricaye 
Camomill. ana unc. ff. 

Spivit. Cort. Citr. drami jje 

E(fent. Aurante 

Corì. Citr. ana dram. font. 

Puleg. 

Laud. opiat. ana fer. form. Mi. fe 


Ufo, e Virtù. 


E° un rimedio infallibile nei dolori colici, e fe ne prende duu 
cucchiati per volta , e fi replica. Avverti che fia aperto il corpo 


76. MORSULI per li denti tremolanti, » | 
e puzzore del fiato. 


R. Sacch. Cand. alb. unc. jj- 
Terr. Catech. une. femis 
Ol. Cinam. gHI. XX. 
E(ent. Ambr. 
Mucilage Tragacanth. 
Sola, cum Aq. Rofar. gf M. fe Morfe 


Ufo, e Virtù. 


Per li denti tremolanti , gingive fcorbutiche , puzzore || 
fiato, ed altri fimili mali fono mirabili queiti Morioli , mee 
tendone in bocca uno di quando in quando per 1l giorno + 


77. MORSULI per purificare il fangue è 


Si prende una libra di buona Salfa Capata , e fe ne fa polw 
re fina, e fi paifa per il Sedaccio diligentemente. | 

Due libre a’ Orzo buono fcelto di Germania , e fi faccia fi 
sina paflata per il Sedaccio. 

Canelia acutta mezza oncia . 

Si mette tutto infieme ) e con acqua calda comune duvedili 
no boltite due punte di Rotmarino irefco , fi faccia palta 3, 
fi riducono in mottfelli . 

Di poi fi ponghino in ftuffa a feccare s'avvertendo che nai 
fiano tanto iecchi , che li levino 1° umido fuo naturale. , 

‘ Indi fe ne faccia polvere , e quefta fi prenda ad ufo del Caffi 

con quetta differenza , che quetta polve deve efler prefa torbidi 
e non chiara come fi prende.il Caftè + MER.» 


18, MERCURIUS COAGULATUS.- 
Verus auro optimo fimilis maxima 
qua virtutis fic preparatur + 


R. Aceti ex Vin. opt. menfur. jje 

Virid. Aeris lib, jj. 

Witriol. opt. lib. j., & femis , 

Sal. comes aut loco ejus Sal, Armon. une. gu. 
| Coquantur in caldario ferreo ufque ad folutionem Salis, tunc 
dde Merc. viv. lib. jj. coquatur femper movendo cum pala 
errea , ufque pafta a pala feparari poffit ; lotione maffe'hujus in 
pua calida pera&a , exprimatur per corium, reffiduum vero in 
gno orbe menfario aeri exponatur ut indurefcat . 

| R?. Maffia huius lib. j. , & femis, Tutie Alex. crud. un. jve 

urcumi pulveris unc. jv. mifceatur, & in cruciuulo novocum 
flerc. indurato fiat ftrat. fup. ftrat. , tunc lutetur cum alio cru» 
iuulo $ imponeturigni circulatorio per horas duas , circum- 
etur tunc igne, & fic refrigeretur, & habebis Mercurium op- 
mo auro fimilem, ad varios labores aptum E.G. Annulos , 
;atenas , Armilas fummo cum cosrporis humani incremento 
ortatiles. chi di 
| Aurifaber Mercurium fic preparatum cum Vitro Ven. pulv. 
orac , & Cer. Virg. fondere notet. | 


9. MORSULICONTRA VERMES: 


R. Rad. Gentian. diam. j. 
Agarico 
Ledoar. 
Sem. Santor. 
Corn. Cerv. Uft» 
Mercur. dulc. ana dram. (amis. 
Sacchar. Candit. unc. jj. © (emis è 


| Diffola. în fig» Ledoar. g. f. M. fe 

Ufo 9 € Virtù. 

Per li Vermi de’ Figliuoli fono quefti morfuli perfettiffimi , 
andoglieli a mangiare In Luna callante, ma prima fi dia per 


urgare il corpo una dofa di $yr. di Cic. con Reob. fecondo il 
arere del Medico, FE 3 NODU.. 


86 
so, NODULIS in menfium obltruAione + 


B. Herb. Sabin. unc. vj. 
Artemif. rubr. 
Puleg. ana pugil. j. 4 eMmis è 
Rad. Afar. È ! f 
Lilior. alb. 
Rub. tinti, ana di. jjo 
Gramin. 
- Petrofel. ana dr. j. 
Fol. Senn. opt. unc. je 
Croc. Oriental, © 
Macis . 
Borac. Venet. 
Cinamom. elett. ana dram. femis + 
Incif.,& contuf infuadantur in Via. afb.lib. tv. Silafci di«« 
gerire 24.058 3 dopo fi cola ,$€ ferve per il bifogno. da 


Ufo 9 Cl Virtù e 


In mancanza di meniîtro delle Donne; e oftruzione della mill. 
8a, quell’ è una medicina efperimentata prendendone mattina 
e fera uri bicchiero di fei oncie per lo fpazio di 20. giorni. 


81. OSGLIO per dolore de’ denti gualti. 


R. Acqua forte unc. jv 
Camfora rafpata une. jjj. i | 
Sì unifcano in fusgiolo a lieviffimo fuoco, che in breve {ps 
zio la Camfora saleggiarà all’ acqua in forma d’oglio puro, || 
quale feparato coll’ ombuto fi contervi ben chiufo. 


Ufo s € Virtù. ì i 
Una dramma del fopradetto oglio, e mezza dramma d’oglili 
di Cariophilo, giova alla carie dell’offa, acquieta il dolore dé 


denti tarlati , riempiuto il foro con bambace inzuppato in quelli 
Oglio. Probatumett. È 1 i 


82. OGLIO DI TALCO, 
Calcinerai il Talcoin Fornace de’ Boccaiariyo di vetro cli 
fia beniffimo calcinato se fe bifognalfe tornarlo a calcinar pb 
| volte? 


87 
olte, fi ritorni ; fatto prima în polvere entro una Pusnatta di 
erra fi metta dentro alla Fornate in luogo dove può più il fuo« 
o,eche ftia bencoperto, elafcifi calcinate. Pigliafi poitane 
o di Taîco calcinato con altrettanto tdi Tartaro trudo in pole 
ere, e fi mifchiano inGeme, poi fimettono di nuovo a calcie 
are in detta Fornace, fintanto che fia diventato bianco. Les 
afi poi dalla Fornace, ed imbevafi con acqua di Timache 
eftillata calda (dico di quelle fenza fcorza ), e foprala brag- 
e fi faccia evaporar l’acqua , di nuovo fi umenti con dett’ 
"qua , e pure di nuovo fi faccia evaporare, e ciò fi faccia per 
nque volte umentando , ed evaporando . Lavifi pri detto Tal. 
>, e fi metta inun facchetto puntuto in luogo umido , e di 
tto vi fi metta un vafo che polfa ricever Oglio che colerà . 
i quefto è il Segreto de’ Segreti dell'operazione del Talco. Si 
10 anco metter fopra il marmo all’umido,e fi rifolverà in oglio. 


po OGLIO STOMACHICO. 


‘$i piglia OI. Amygdal. amar. unc. tv. , fi diffolverà 8 fuoco 
nto, Styrac. Calam. unc.j.,& femis, Gum. Tacamach. un.j. 
Quando tutto quefto é ben? infufo, fi faccia colare per un 
inno , e fi falva al bifognò . 

Quel’ Oglio è mirabile per li mali ftomacali, fortifica il ce. 
bro , e fi puole ufare internamente, ed efternamente , pet 
tte le fluflioni cephaliche è utiliffimo, come pure in dolori 
llici , e male uterino per levare il dolore. 


4. Per fareun Diamante perfettifimo, 


Si prenderà un Zaffiro di colore debole, e farà cuocere pes 
\fpazio di trè ore infieme con l’Orofufo a fuoco lento. Que. 
a è una cofa di buona invenzione, perchè ito via il color ture 
rino refta però pietra preziofa, e la lima non può morderlo 
| di fopra, purchè quello fia raffreddato a poco a poco, ma 
fogna ridurre un Zattiro diterra groffa, altrimente fe n’ane 
2rà in oglio. 


s Per fare il Rame bianco. 


Si prende una libra di Rame vecchio , e fi pone in una pil 
di giutta mifura, che detto Rame reftiin piedi con.una li. 
i 4 bra DI 


bra, e mezza di Pane Porcino minuzzato în pezzetti , ed una) 
libra di Tartaro bianco polverizzato, e dopo coperta la detta i 
Pilla che fia ben lutata, fi ponein una Fornace da Mattoni 4, 
e dopo fi ricappa detto Rame, che farà perfettifli no . 


86. Per convertire il Rame come Oro, e dolce: 
per far qualfivoglia lavori. I 


Si prende Rame di Rofettaj e fi fonde bene incruciuolo s 8? 
d’ogni fette ottave parti di Rame , fi mette un’ ottava. parte dii 
Radice di Curcuma polverizzata , qual però deve effer partitai 
in trè parti, ponendone una terza parte di cui nel cruciuolo» 
fuddetto , e fi lafcia arroffir bene, e conun baftoncino fecco fii 
và mefcolando per il tempo di due Credo, poi con foffietto» 
fi foffia via, e di nuovo fi aggionge un’ altra terza parte dellaa 
detta polve nel fuddetto modo , e fi replica parimenti le terzaa 
volta come fopra, poi abbi un’ ottavo di Zingo , e mettilo emtee 
tro detto Rame fufo, e mefcola fubito con un baftoncino di lee» 
gno peril tempo d’un Credo,e poi gitta ciò che vuoi che farà 
fatto, e fe vuoi far travaglj da faldarfi, la faldadura fi fa nell 
feguente modo . 

Perogni trè ottavi di Rame fino fi metti un? ottavo di Zinae 
go s ed ufalo per Saldaluca , e {= ne vuoi fare di più correntes 
fi mette un’ottavo di Ziaszo ye dus ottavi di Rame. 


87. Per far crefcere la Cera vergine. 


Prendi polve di Solfo fottile quanta ne vuoi, econuna piese 
era pulita macinala, e poi abbi lifcia fatta di cenere di cerro 14 
e calcina viva, avvertendo che fiano due parti di cenere , €04 
rina parte di calce , e poni quefta lifcia in un vafo di terra, ce 
mettivi entro il Solfo fuddetto , e mifchia con un baftone 34 
vedrai che la lifcia diveoterà graffa di fopra, e fa che nopni 
fia a modo di farina, acciocche il $olfo fia ben immifchiatoW 
poi lava bene con acqua frcica chiara, e mettilo a feccare Ul 
ciò fi facci per dieci , e più volte fempre facendofi feccare &cc 
poi fe ne mette fopra il fuoco, fe arde, e non puzza è b100 
no, ma fe puzza lavalo tanto finchè più non puzzi, fempreà 
gettando via la lifcia adoperata finchè timanghi fenza gra'fil 
di fopra ; poi prendi due libre di Cera, ed una libra di queé 
fto Solfo così fatto, e mifchia infieme ye averai Cera perfettas 

88. Pet! 
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8. Per fare un’ Acqua belliffima per far roffa 
la faccia alle Donne. I 


Si prende Acquavitta finiffima lib. j. ,in cui fi mette Een- 
cin. Amandol. unc. femis, Sandal. roffi. unc. j., Lign. Verzin. 
\lume di Rocca ana unc. femis; tutto ferrato benifimoin un 
Vafo,in modo che non refpiri , e ogni giorno fi rimena una 
olta per giorni dodeci, e poi lafciandofi così farà fatto . 


9» POLVE per far rofla la faccia alle Donne, 


R. Magift. di perla Orient. 
Marcafit. ana unc. femis . 
Lacc. indico , e firentino fini(fîme ana Aram. femis . 
| Carmino dram. j. 
M. fi Pale, (ubrili(fima . 

Con queta Polve fi puole arroffire la faccia di bellifiimo co. 
nre , con un poco di fcarlato roffo toccato in detta Polve , e fi 
trofineranno le guancie sele labra , e quando fi vuole , che 
luri imolto nella faccia fi onti prima il luogo con un poco di 
°Pomata » 


o. POLVE famofifima per far bianchi 


R. Lap. pumic. praparar. fecund. diftrips. Hadriani- ' 
Amynfichi. i 


Lap. Silic. atb. clar. prap. ana lib. j. 
Coral. rub., & Alb. prap. ana mne. jjj 
Cortice Owor. praparat. 
Corn. Ceru. Vf. 
Of. Sepia prap. 
Matr, Perlar prap. ana lib. femis 
Sem. Cochlear. 
Rad. Irid. flor. ana une. jjje 
| Angelic, odsrat. uns. fo 
Terr. Catech 
Sang. Drag. unc. jje 
Lac. Indic. purpuro 


Elo 


9° 4 
Florentin. fini fin. ana unc. ju 


Ol. Cinamom. 
Lign. Rhod. ana dram. j. 
Mi. fi. pulv. fubtil DSL A. 


Ufo, e Virtù. 


La fua virtù è mirabile per imbianchire li denti, e levarglii 
quel tarlo che li guafta, e deturpa fenza pericolo di corrodee 
re, odifcarnare le gengive fi adopera la mattina con un poco 
di fcarlato, o pezza bianca , bagnando la detta nell’ Acqua,, 
e ponendovi fopra un poco di detta polve fi ftroffinerà tuttti 
li denti, e le gengive ,e poi fi lava la bocra con un poco dili 
acqua freica . Dette Polve è un grande prefervativo a’ denti.. 


91. PANACEA VITALIS, 


B). Opii pur. dram.}j. | 
Mirrb, dram. j» 
Ales dram }} » &' femise 
Magift. perlar. È 
Coral. ana dram. jj. 
C:icc. Orient. 
Tinblur. aur. ana fîrub, ji. 


Fiat cum Spirit. Vin. q.fmafi. pill. Dofigrana jj. veliji. 


Ufo, e Virtù, 


Quefte Pillole per li temperamerti deboli , e delicati fono unì 
Specifico di prefervarfi da tutte le malattie venefiche , e mali-- 
gne ; in oftruzione dell’interne vifcere faranno effetto mirabileg: 
come pure confortano il cuore , e tutti li fpiritiumani&c. | 


92. PULVISSOLIS, 0 fia Polvere d'Oro. 
R. Cinab. Nativ Vugar. unc. ijj | 
Quetfto fi prepara in un Mortaro di Porfido con Oglio dil 
Canella dram. jj. 
Magilt. perlar. Oriental, 
Lap. Lazul. praparate 


Ss- 


9I 

Sapbir. 

Grasat. 

Smaragde 

Hiacyntb. 

Carneol. tutti praparati and, 

Bezoar. Oriental. dram. fem. 
Croc. Solis dram. jjj. 
Elaofacchar. Cinam. unc. jjje 
Fol, BUY o îo 2,6 Ml: f. 


Ufo 9 Virtù ° 


Queft? è una Polvere di gran virtù, ed è da ftimarfi tome un 
ro potabile » La fua dofe è aflaî picciola , il fuo valore però è 
Tai grande. Sana la piu potente malattia, in patticolare è un 
pecifico mirabile in morbo caduco , epilepfia &c. pigliandone 
,Ò to.:gtani per trè giorni di fesuito in Luna calante . 

Preferva dagli accidenti appopletici , e guarifce li membri 
alla paralitica , e conforta tutti li nervi, preferva dall’ idro. 
fia , annafarca, iterizia , icorizis ) ed ogni forta di febri, pi- 
îandone due ,-0 tre volte alia fettimana. 

Conforta tutti li fpiriti vitali, e fa buona memoria , fana la 
rtigine, ed altri mali di tefta, e fcaccia l’ippocondria - Alle 
onne gravide fortifica il frutto, è fa partorire fenza dolore, 
i8ndo fidia 20. giorni in Acqua di Cinamomo. 

Purifica , e rinova la maffa dei fangue. Quefta preziofa pole 
ere è un Specifico fingolare contra ogni impotenza , ed è gran 
nftificante della natura» Efla Polve mette un’Uotno vecchio in 
I forza , come fe foffe giovane di 25. Anni. 

Perpran Signori, e delicate Dame , quali non prendono vo. 
;1ntieri medicina , ferva di prefervativo, pigliandone ogni fet- 
mana una , o due volt» fei grani così afciutta per bocca, edin 
sfo di malattia due , otrè volte ogni giorno dieci grani, fecon: 
o i! bifosno. Ancora quandouna perfona vuol ripofar bene 
lla notte, e defidera di fudare, fi prenderà così alciutta $0» 
rani per bocca. Probatum eft. 


AVVERTIMENTO. 


FP Ortefe Letorte, non potei di meno , che non comunica 
hd al Pubblico queita mia preziola Polve , acciò ogn’un vi 
da 


i 
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da la fua preparazione fedelmente diftefa nel modo , che io laa 
fabbrico ; mi dà però occafione di ciò il faperetrovarfi varj So-- 
fitti, e nafutili, quali ingannano molti, vendendo certa loroa 
adulterata polvere d’Oco dandofi a credere che poffino anches 
effi fabricarla ; Afficurando il Lettor Cortefe che codefti nona 
fon poffefori del mio Croco Solare nafcofto da’ F ilofofi , edi 
Alchimiîti ; a a queft effetto io pure non fpiego in quefto il fe. 
greto dello fteffo tenendolo in rifferva per conferirlo poi fedeli. 
mente a Qualche figlio dell’ Arte , che curiofo iu brami in ci 
cambio d’ onorifico dono . 


93. PILLULE ANTIPODAGRICZA . 
I INTITOLATE 


Veni Amice , Surge , @ Ambula» 


BR. Mafi. Pill. Aloeph. dram. jje 
Laudani opiat. Aram. femis è 
AM. F, Pillule minutis dividanturgue in quatuor partes aqualess. 


Ufo, e Virtù. 


Di quefte Pillole fe ne prende la quarta parte per volta in unn 
Vehicolo appropriato , e dopo prefe convien ftare tre ore digiuàd: 
no : effe non fono purgative , ne indebolifcono la perfona , mas 
la fua virtù fi è penetrare per tutte l’arterie del corpo umano a# 
purificare il fangue , e con ”ajuto di Dio il Paziente in poco tema: 
po farà liberato dalla Podagra è | 


94. ROTULA PURGANTES, 
o fia Conted. folut. 


BR. Crem. Tart. unc. j. 
Farr. Vitriol. dram. ijj. 
Refin. Falap. dram. jj. 
Scimon. prap. dram. je 
Ol. Citr.guit. xx. 
Sacchar. q.f.in Ag. flor. Perfic. M, f. si 
| | Ufo $ 


Ufo, e Virtù. 


Purgano il ventre fenza moleftia , prendendone dram. una, e 
nezza per volta. Convengono in moltiffimi mali , in fpecie 
ell’oftruzione del fegato , e nel mefenterio della milza. 
>5. Segreto mirabile per tutte le forta di mac- 

chie , 0 lentigini fopra il volto 
delle Signore Dame, 
R. Mica Panis trit. 
. Latt. Afîn. ama une. *jj 
Flor. Fabar. 
Ror. majal. ana unc. xxjj. 
Visel. ovor. num. xjj. HM 601. 
Carn. Vitul. unc. xe 
Tartar, albo 
Cernuf. ana unc. #j. 
Ag. bilior. alb. unc. 24%. 
| Diftilt. in B.M. S.A: 


Ufo ,'e Virtù. 


| Con queft” Acqua fi lava la faccia alla fera in tempo d’Inver- 
o, e nelì’ Eftate fi ufa alla mattina bagnando in efla una tela 
on cui fi frroffinerà un può forte acciò penetri. Non folo leva 
utte le macchie , e lentigini , ma fail vifo bello , e candito , ed 


ngiovinifce la perfona. 
16, Specifico Cefalico ad ufo di Tabacco. 


B. Fol. Nicotian une. jje 
Rad. irid. for. unc. je 
Galang. 

Storace 

Benzoine il 
Cinam. dna g7.%Vo 
Lign. Agalloch. 
Macic ana gr. vjfe 
Sandal. Citr. foruf. fo 
Cariophil. dram. j> 


Ra PRRPREN | 
ta A 


di Flor. Rofmariste 


Lilior. Conval. 
Lavandul, ana unc. fensis è 
Lofar. 
Majoran. ana dram. je 
Spec. Diambr. gr. xv. 
Bijam. Libeth ana gr. jfe 
Ci. Lign. hbodii gui. v. HM. f. Pulw 


Ulo, e Virtù. 


Un mirabile Pursa Capo fi è quefta Polve ; ed è particolar 
Arcano in dolore di teita , in oltruzione del cerebro ; fluflio 
ne , ed altro incomodo cephalico , fi uia vane volte al gio 
per il nafo come Tabacco. 


97. TINCTURA BALSAMICA, 


R. Herb. Scord. 
Ruth. n 
Abfinsb. ARA 1AR: fo 9 È& femis è 
Betanic. 
Majoratte 
Qrigane 
Menib. 
Metifs. ana man. je 
Sem. Cumine 
Anif. 
Lupin. ana dr. jj> 
Flor. Lavandul. 
Anib, 
Salv. 
Chamomill. Roms. 
Melbilot. 
Sabuc. ana man.ferm. 
Summit Pini < 
Centauro min. ana unt. fe 
Concif. , Contui. groffo modo intunde în Spirit. Vin. lib.12 
macerent. par hor. 24. poltea in M. B. detùill. in hoc Spiri 
Macer. Species fequentes . 
Abees duuccotr, une. jje 


\ 


Lado 


“Rodi dii 4 
De Zedoar. 
Imperat, ana unc. femis è 
Succino 
Qiibane 
Maftic. ana dr. vj. 
Mirrb. 
Campbsr. aANA UAC je % eg femis 3 
Gun. Benzo 
Storace 
Galvano 
dirmoniate 
Euphorb. 
— ÉEiem. ana dr. vjo 
Caffor. unc.j- 
| Croc. dram. 4} 
dbiacis » 
Cinam:oni 
Nuc. safcate 
Carioob. ana une. femis è 
Sat Tart 
Armoniaci ana unco jo, O femis. 
Concif. , & Conini itent'in intullone 14. dies in levi calore 
itea teltra , &ierve ad ulum. 


Ufo, e Virtù. | 


Quefta Tintura univertalmente ferve perognî forta di ferite,» 
ito d’archibuggio , come d’arma bianca. Ogni perito Chi. 
rgo ha con queita un Specitico fingolare per effer Madre 
tutti li Baliamt è 


8» TINCTURA AUREA, 


si calcina ’Orod’Dagari , 0 altro ottimo , purificato , e bene 
cinato fi pone in un Mortaro di Porfilo con un bicchiero di 
qua di neve filtrata , i macina itrenva.nente , finchè acqua 
Di prefa una certa Fiatura Uro ; Cio fatto fi decanta l’ace 
3, fe neaggionge dell’ altra ; tritusando di nuovo, e de- 
itando » fi seplica tante volte , fincnèe vedi, che l’acqua non 
ita più colore » Tuita l’acqua teltrata fi diftiila a ficita per ba- 
eno 


l 
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gno , ed alla matteria che reta nel fondo s’aggionge egual pefo) 
di Nitro Aetio je poi cumopt. Spirit. Vin. fi digerifce tantezse 
volte deftillando finchè la Tintura d’Oro afcenda con il Spie: 
rito , che fi conferva in un” Ampulletta ben chiufa . 

FI 
Ufo, e Virtù. 

Quefta preziofa Tintura d’Oro è un nobile medicamento pert 
la prefervazione del corpo umano per tutti.li mali che ponno) 
accadere da pigliarfi due, otre volte la fettimana niente più dii 
otto goccie per volta , con un peco di Vin bianco. Fa 1’ umor? 
allegro, e preferva fino all’ ultima vecchiezza, fa effere vigilane 
te, e fortifica la natura in tale modo come che la perfona foffee 
in età di 24. anni. Guarifce li membri ritirati a cagione di pas: 
ralifia, ed è prefervativo particolare per gli accidenti appople? 
tici, purifica il fanguein alto grado , fortifica tutte le parti vid 
tali, preferva dall” ulcerazione del Polmone, fegato, e dellee 
vifcere interne , fcaccia la melanconia , ed ippocondria , nua 
trifce li vafi fpermatici, e preferva dall’ aborto le Femmine , 
Detta Tintura fi prende mai in liquor caldo. 


99 VINO Particolare d' afienza 
R. Rad. Enul. unc. ji. ,& femis è 


Tamarind. unc. j. 

Abfinth. manip. jj. , © femis. 

Centaur. mine 

Card. Benedick, 

Agrimon. 

Hepatic. 

Scolopend. 

bing. Cer. 

Veronic. ana man. j. , & femis 

Tutte le fpecie fuddette fi tagliano in particelie , e dopo unii 

tamente fi pongono in un vafo competente di vetro; nel medeè 
fimo s’ infondono boccali x11. Vino bianco buoniffimo,, di 
il detto vafo fi mette in luogoumido, e fi lafcia ftare con 
coperto per 48, ore fatto quefto fe ne prende ogni mattina u 
Bicchiero 30 pure nel pranfo dopo la mineftra, 


Ufo s. 


*N 
Sua Virtù. 
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Vale a tutti li diffetti dello Stomaco , indigeftione, male 
li Fegato, e Milza, e fingolare contro } Itterizia, e cone 
ro il male d’ Crina, vele contro tutti li dolori de fianchi» 
confuma ogni umore cattivo del Corpo, preferva delli ac» 
identi, ed apoplefia , è efperimentato contro il male de’ 
ermi, e provoca il meftruo delle Donne} guarifce la para» 
ifia, purga il Sangue, e preferva da ogni mala infezione. 


00. ZENEXTON 
contra omnis generis Venena. 


_ R. Antimon.crad. une. jjjj. 
Regal. Ans. ftel. pulu. unc.jj 
Arfenic. alb. Aram. j 
Lapi. Serpen. mangnet. pulu. ance. j. 
MU. cum Tinti. microcofm., & Mucilag. Tragacantb. 
in figno Scorpionis. 


Ufo, e Virtù, 


E’ un Amuleta fimpatica per cui prefervarfi d’ ogni Ve- 
no, e male maligno la detta Pietra opera per viam Ma- 
neticam. Si cuce in Scarlato nero, o Veluto, e fi attace 
a al collo che arrivi fopra la parte del Cuore. Probatum e&t. 
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CONCLUSION 
DEL TRATTATO: 


Y E mai in altri tempi, certamente nella noftra Età, € 
la perciò ben può efferse chiamata Età d’Oro, fiorifcor 
non folamente le belle Lettere, mà fanno trionfo ar 
cora le Scienze: Siccome frà quefte anneveranfi | 
Mecaniche, e fperimentali, le quali a grandiffima utilità di 
dotto Mondo effendofi pofte in comparfa merce i più braa 
ftromenti, e le più artificiofe Machine da Maeftri eccellem 
fabbricate, fono con nuovo ftupore altrefi ftate meffe all 
prove nelle Univerfità da’ più $aggj Accademici, così fi 
refo ben chiaro, effere quella la vera Dottrina, e veri $5 
pienti quelli non di parole, mà di fatti, li quali quanto ii 
fegnano colla Teorica , tanto comprovano colla più fina praa 
tica per i Fenomini , e gli effetti maravigliofi, che avventt 
rofamente ne traggono. Ora frà le Fifiche facoltà , che dagg 
effetti dimoftrano la fodezza , ela purità del fapere, ella, 
è in vero la Medica, e la Chirurgica. Quefte però appo) 
giate a non fondate ragioni, ficcome in vece di procura:l 
la falute, e la guariggione fanno in effetto un maggior maa 
le , così da ogn’uno foglionfi riputar non meno vane , cth 
fciocche ; e deve effere chiamata fuperbia, e non già do) 
trina quella , di cui con parole acconcie , e gonfie fanno po 
pa alcuni Chimici , li quali delufi mai fempre dal loro fica 
non ponno però dare faggio di qualche fatto confiftente , 
folamente fpinti da invidia ( rio veleno della loro fempre ve: 
gognofa confufione ) preflumono innalzarfi contro i più perri 
ti Medici, deprimendo la Medicina fecondo il Proverbio) 
ARS NON HABET OSOREM, NISI IGNORANTEM . 
fono molti altri, li quali in fe convinti della loro baffa co 
gnizione , lufingandofi pure dell’ eftercna apparenza d’ efferi 
uomini di gran credito , e di autorità , fi vergognano di faa 
palefe al Mondo il fommo bifogno , che hanno d’ imparati 
‘qualche cofa , immaginandofi, temendo anzi , che il Collofiî 
della loro finta riputazione poffa venire a precipizio , che ]l 
ftima ne pofla effere fminuita , e che il buon concetto ne pa 
tifca grave difcapito : Quindi in quefti noltri giorni fuccee 
dono |. 
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lono fventure, e cafi tanto luttuofi , imperocchè tal’ n im 
nalità di Chirurghi ardifcono fervire le non mai abbaftane 
ja venerate Truppe; quantunque in realtà non fappinonep- 
\ure condurre a fesno una vera ; e buona cura di Salivazio= 
ie, eflendo con tutto ciò quanto ignoranti ; altreftanto sfac- 
feti , a difprezzare le faggie operazioni d’ un valent’ uomo 
scondo l’Afioma : Quod ignoranti , blafphemant è 

Cofa ne avviene poi? Sono deltinati per Chirurghi Mage 
giori d’ alcuni Reggimenti cert° uni? , che han fervito per 
Cameriero , e fon folatti a radere, e tagliare capelli, ad ac» 
Ponciare perucche , 0 al fommo ad incidere una vena ; igno= 
anti pure de’ principj fteffi della Chirurgia, fono ricevuti 
n carattere dî provetti, e bravi nell’ Arte: Ma ia difgrazia, 
dà il peggio tocca a’ poveri Soldati, anzi a’ risuardevoli Uf. 
iziali , li quali diventano mifero berfaglio della loro ftupida 
ncapacità , così che quelli, che per il bene della Patria bra 
narebbonfi immortali, fono precipitati alla morte per una ta« 
e imperizia , gloriofi folo per le ferite , come Marche nobie 
iffime del loro coraggio , e valore, non già per la morte 4 
he viene ad effere cagionata dall’ altrut ignoranza 3 Nulla 
erò un fimile sraviffimo male importa a tale forta di gene 
e , bafta avere il titolo; ed il falario di Chirurghi Mage 
iori, del refto poco , o niente affatto fi curano. 

Ponderando però l’uffizio di Chirurgo Maggiore , devo di 
e , ch’egli è molto importante , ed a fegno che non fi dove 
ebbe ricevere alcuno al ferviggio, fe non chie col confene 
O , raccomandazione , ed approvazione fufficiente de’ Sie 
nori Proto Medici dell’ Armata , e mentre quefta si effen 
iale precauzione non è offervata , veda per tanto di quane 
o male fia cagione , chi de’ Signori Ufficiali a capriccio , e 
ella fola mira di rifparmiare con fpendere poco falario , ri- 
eve nel fuo Reggimento Uomini non capaci , anzi per la lo- 
o infufficienza , ed ignoranza tanto perniziofi : Quefto per 
ppunto fi è il motivo ,) per cui Uomini onefti , e capaci; 
omini nella loro Profeffione eruditi, e buoni fi allontana» 
0, e quafi fuggono dallo fervire le Milizie , li quali però le 
rvirebbero a dovere , e con non poco vantaggio de” KReggi- 
enti medefimi : Il tenue falario, e la poca ftima, che effi 
e ricevono , perchè fono meffi a fafcio con altri imperiti , 
perano il grave danno , che viene dall’ accettazione per Chi. 
irghi Maggiori di tali uni, che o poco , o niente Aa 

anno 
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fanno della linsua Latina , quando che dovrebbero non fo» 
lamente avere imparato le Umane Difcipline, ma frequeni 
tato ancora con affiduità , e fruttole Scuole Filofofiche, 
praticato con attenzione le Anotomiche prove. 
. Benigno Lettore mio, che in voi confervate il bel desìco 
d’apprendere una tal’ Arte , e di femprepiù perfezionarve? 
ne , accettate , ve ne preso » cotefta mia picciola Opera Im 
titolata LA BOMBARDATA , E VINTA VENERE 
Aggradite la povera mia fatica , impiegata nel folo riflefili 
d’amore per voi; Accogliete per ora l’intenzione , che ha 
di dare nell’ Anno venturo alla luce un’ altro Trattato , ti 
cui fi difcorrerà de’ mali de Denti, e della bocca , fotto ii 
Titolo di vero , e fperimentato Chirurgo Dentifta, 

Tutti ancora voi, che con fincerità , ed amore della vee 
sità vi applicate allo ftudio della Chirurgia , condonate, ff 
troverete in me qualche cofa non in tutto a voi piacevole: 
riguardate il motivo, che è il vero effetto, che vi profeffo) 
La fimplicità, e la verità fono itate l’ oggetto de’ miei laa 
vori . Refto finalmente ripieno di fiducia , e difperanza, ch 
ne ricavarò qualche buon frutto , e raccomandando tutti :a 
padrocinio dell’ Aitiffimo , mi efibifco con tutto il cuore 
fervirvi perfonalmente in qualfifia occorrenza come vero,e? 
umiliffimo fervidore. 


TU VERO, SI QUID NOVISTI 
RECTIUS ISTIS . 


CANDIDUS IMPERTO , SI NON 
HIS UTERE MECUM. 
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